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si consegna entro il 14 settembre 

□	 L’incontro di redazione per pro-
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disponibile il 3 ottobre
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Diletti Figli e Figlie!
Noi dicevamo ai visitatori dell’udienza scorsa: costruite la Chiesa! 
Ora riprendiamo il discorso con voi dicendovi: amate la Chiesa! 
[…] Uno spirito di critica corrosiva è diventato di moda in alcu-
ni settori della vita cattolica […] L’amore alla Chiesa!... Noi tanto 
più lo desideriamo questo amore ecclesiale quanto maggiore è il 
Nostro rammarico d’osservare come molti di questi cattolici in-
quieti sono partiti da un’alta vocazione all’apostolato e come per 
quell’acido spirito di critica negativa e abituale si sono impoveriti 
e talora svuotati di amore apostolico, fino a diventare, in certi casi, 
molesti e nocivi alla Chiesa di Dio. […] Se nostro dovere è l’amo-
re del prossimo, qualunque sia l’apparenza sotto la quale esso ci 
si presenta, noi dobbiamo ricordare che anche la Chiesa è prossi-
mo, anzi è il nostro prossimo per eccellenza, […] così che i difetti 
ed i malanni stessi degli uomini di Chiesa dovrebbero rendere più 
forte e più sollecita la carità di chi della Chiesa vuol essere mem-
bro vivo, sano e paziente. Cosi fanno i figli buoni, così i Santi. […] 
Amare la Chiesa; ecco figli e fratelli, il dovere dell’ora presente. 
Amarla significa stimarla ed essere felici d’appartenervi, significa 
essere strenuamente fedeli; significa obbedirle e servirla, aiutarla 
con sacrificio e con gioia nella sua ardua missione.

(Paolo VI, Udienza generale, 18 settembre 1968)
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Papa Francesco
e il creato
“Laudato si’, mi’ Signore, 
per sora nostra matre Ter-
ra, la quale ne sustenta et 
governa, et produce diver-
si fructi con coloriti fiori et 
herba”.
Nelle 192 pagine e nei 
246 paragrafi della sua 
nuova enciclica, il Papa 
parla di ecologia come 
studio dell’oikos, in greco 
la “casa” di tutti; della re-
sponsabilità per il “bene 
comune” contro il rischio 
concreto di autoannienta-
mento.
L’incipit cita il Cantico del-
le Creature del Santo di 
cui il Pontefice ha preso il 
nome: Francesco è “patro-
no” e “testimone” di una 
“ecologia integrale”, che 
ci fa riconoscere nella na-
tura “lo splendido libro nel 
quale Dio ci parla”. Il San-
to di Assisi parlava della 
terra come “madre” e “so-
rella” e guardava ai pove-
ri; Francesco elenca i gua-
sti della “crisi ecologica”.
«Esistono forme di inqui-
namento che colpiscono 
quotidianamente le perso-
ne. L’esposizione agli in-
quinanti atmosferici pro-
duce un ampio spettro di 
effetti sulla salute, in par-
ticolare dei più poveri. La 
Terra, nostra casa, sem-
bra trasformarsi sempre 
più in un immenso depo-
sito d’immondizia. In mol-

ti luoghi del pianeta, gli 
anziani ricordano con no-
stalgia i paesaggi d’altri 
tempi, che ora appaiono 
sommersi da spazzatura. 
Questi problemi sono inti-
mamente legati alla cultu-
ra dello scarto, che colpi-
sce tanto gli esseri umani 
quanto le cose che si tra-
sformano velocemente in 
spazzatura. I cambiamenti 
climatici sono un proble-
ma globale con gravi im-
plicazioni ambientali, so-
ciali, economiche, distri-
butive e politiche, e costi-
tuiscono una delle princi-
pali sfide attuali per l’uma-
nità. Gli impatti più pesan-
ti ricadranno nei prossimi 
decenni sui Paesi in via di 
sviluppo.
Molti poveri vivono in luo-
ghi particolarmente colpi-
ti da fenomeni connessi al 
riscaldamento.
È tragico l’aumento dei 
migranti che fuggono la 
miseria aggravata dal de-
grado ambientale, i qua-
li non sono riconosciuti 
come rifugiati nelle con-
venzioni internazionali e 
portano il peso della pro-
pria vita abbandonata sen-
za alcuna tutela normati-
va. Purtroppo c’è un’indif-
ferenza generale di fronte 
a queste tragedie, che ac-
cadono tuttora in diverse 
parti del mondo. La man-
canza di reazioni di fronte 
a questi drammi dei nostri 
fratelli e sorelle è un segno 
della perdita di quel sen-
so di responsabilità per i 
nostri simili su cui si fonda 
ogni società civile.
L’acqua potabile e pulita 
rappresenta una questio-
ne di primaria importan-
za, perché è indispensabi-
le per la vita umana e per 
sostenere gli ecosistemi 
terrestri e acquatici. Men-
tre la qualità dell’acqua 
disponibile peggiora co-
stantemente, in alcuni luo-

ghi avanza la tendenza a 
privatizzare questa risor-
sa scarsa, trasformata in 
merce soggetta alle leggi 
di mercato. In realtà, l’ac-
cesso all’acqua potabile e 
sicura è un diritto umano 
essenziale, fondamenta-
le e universale, perché de-
termina la sopravvivenza 
delle persone, e per que-
sto è condizione per l’eser-
cizio degli altri diritti uma-
ni. Questo mondo ha un 
grave debito sociale ver-
so i poveri che non hanno 
accesso all’acqua potabile, 
perché ciò significa negare 
loro il diritto alla vita radi-
cato nella loro inalienabile 
dignità.
Anche le risorse della ter-
ra vengono depredate a 
causa dei modi di inten-
dere l’economia e l’attivi-
tà commerciale e produtti-
va troppo legati al risulta-
to immediato. Ogni anno 
scompaiono migliaia di 
specie vegetali e animali 
che non potremo più co-
noscere, che i nostri figli 
non potranno vedere, per-
se per sempre. 
La stragrande maggioran-
za si estingue per ragioni 
che hanno a che fare con 
qualche attività umana. A 
nulla ci servirà descrivere i 
sintomi, se non riconoscia-
mo la radice umana del-
la crisi ecologica. L’esse-
re umano e le cose hanno 
cessato di darsi amichevol-
mente la mano, diventan-
do invece dei contendenti.
Da qui si passa facilmen-
te all’idea di una cresci-
ta infinita o illimitata. Ciò 
presuppone la menzogna 
circa la disponibilità infi-
nita dei beni del pianeta, 
che conduce a spremerlo 
fino al limite e oltre. Vor-
rei osservare che spesso 
non si ha chiara consape-
volezza dei problemi che 
colpiscono particolarmen-
te gli esclusi. Essi sono la 

maggior parte del pianeta, 
miliardi di persone. Oggi 
sono menzionati nei di-
battiti politici ed economi-
ci internazionali, ma per lo 
più sembra che i loro pro-
blemi si pongano come 
un’appendice, come una 
questione che si aggiunga 
quasi per obbligo o in ma-
niera periferica, se non li si 
considera un mero danno 
collaterale. 
Ma oggi non possiamo 
fare a meno di riconosce-
re che un vero approccio 
ecologico diventa sempre 
un approccio sociale, che 
deve integrare la giustizia 
nelle discussioni sull’am-
biente, per ascoltare 
tanto il grido della ter-
ra quanto il grido dei 
poveri.
I poteri economici conti-
nuano a giustificare l’at-
tuale sistema mondiale, in 
cui prevalgono una specu-
lazione e una ricerca del-
la rendita finanziaria che 
tendono ad ignorare ogni 
contesto e gli effetti sulla 
dignità umana e sull’am-
biente. È prevedibile che, 
di fronte all’esaurimento di 
alcune risorse, si vada cre-
ando uno scenario favore-
vole per nuove guerre. 
È indispensabile creare un 
sistema normativo che in-
cluda limiti inviolabili e as-
sicuri la protezione degli 
ecosistemi, prima che le 
nuove forme di potere de-
rivate dal paradigma tec-
no-economico finiscano 
per distruggere non solo la 
politica ma anche libertà e 
giustizia. Tutti devono ave-
re il coraggio di imposta-
re progetti a lungo termine 
anziché cercare il potere. 
Ne va della nostra soprav-
vivenza, dell’armonia del 
creato. L’essenziale del-
la Laudato sì’ sta in una 
frase: Noi non siamo 
Dio. La Terra ci prece-
de e ci è stata data».
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Carissimi Clarensi,
siamo agli inizi di settembre 
e si apre per noi, non senza 
alcune novità, il cammino 
di un anno pastorale nuo-
vo in prossimità del Giubi-
leo, l’Anno Santo straordi-
nario della misericordia di 
Dio, indetto da Papa Fran-
cesco con la lettera Miseri-
cordiae vultus: la Chiesa 
sente in maniera forte l’ur-
genza di annunciare la mi-
sericordia di Dio. La sua 
vita è autentica e credibi-
le, quando fa della miseri-
cordia il suo annuncio con-
vinto, che porta alla fede in 
Dio e al suo perdono. Essa 
sa che il suo primo com-
pito, soprattutto in un mo-
mento come il nostro colmo 
di grandi speranze e di for-
ti contraddizioni, è quello 
di introdurre tutti nel gran-
de mistero della misericor-
dia di Dio, contemplando il 
volto di Cristo. La Chiesa è 
chiamata ad essere testimo-
ne veritiera della misericor-
dia, professandola e viven-
dola come il centro della 
Rivelazione di Gesù Cristo” 
(MV n. 25). Ci aiuta a riflet-
tere e a collocare l’attenzio-
ne della nostra parrocchia, 
intesa come popolo di Dio 
in cammino e in uscita, l’in-
tenso e profondo messag-
gio riguardante la giorna-
ta per la custodia del crea-
to: Un umano rinnovato 
per abitare la Terra. Da 
qui anche risulta significa-
tiva e indispensabile la let-
tura dell’Enciclica sociale di 
Papa Francesco Laudato 
sì, sulla cura della casa 
comune.

La parrocchia è la 
Chiesa di Cristo in 
cammino
La Chiesa entra in dialo-

go col mondo odierno con 
l’impegno di elevarlo e di 
trasformarlo. Il Verbo di 
Dio infatti, per mezzo del 
quale tutto è stato creato, 
fattosi carne, è venuto ad 
abitare sulla terra degli uo-
mini, entrò nella storia del 
mondo come l’Uomo per-
fetto, assumendo la natura 
umana e ricapitolando in 
sé tutte le cose. Egli ci ri-
vela che “Dio è carità” (1 
Gv 4,8) e ci insegna che la 
legge fondamentale della 
umana perfezione, e perciò 
anche della trasformazio-
ne del mondo, è il nuovo 
comandamento della cari-
tà. L’opera di Cristo è con-
tinuata nella Chiesa dallo 
Spirito Santo, che ispira, 
purifica e fortifica la fami-
glia degli uomini in cammi-
no nel tempo e nella sto-
ria e cerca di rendere più 
umana la propria vita e di 
sottomettere a questo fine 
tutta la terra. Il contributo 
proprio della Chiesa al mi-
glioramento dell’uomo e 
del mondo attinge al patri-
monio spirituale, che le è 
stato affidato. 
La Chiesa non ha dunque 
di mira direttamente la mo-
dificazione delle struttu-
re temporali, ma l’impiego 
delle risorse soprannaturali: 
“Il Vangelo di Cristo rinno-
va continuamente la vita e 
la cultura dell’uomo, com-
batte e rimuove gli errori e 
i mali, derivanti dalla sem-
pre minacciosa seduzione 
del peccato. Continuamen-
te purifica ed eleva la mo-
ralità della vita dei popoli. 
Con la ricchezza sopran-
naturale feconda dall’in-
terno, fortifica, completa e 
restaura in Cristo le quali-
tà spirituali e le doti di cia-
scun popolo in ogni tem-

po. In tal modo la Chiesa, 
compiendo la sua missio-
ne, mediante la sua azione, 
anche liturgica, educa l’uo-
mo alla libertà interiore” 
(Gaudium et Spes, n. 58). 
Cristo è il centro dell’uomo 
e del creato e tutte le cose 
trovano il loro fondamen-
to in Cristo, che è sempre 
lo stesso: “ieri, oggi e sem-
pre” (Ebr. 13,8). La Chiesa 
è chiamata a testimoniare 
e a comunicare all’umani-
tà l’impegno di uno sforzo 
umile, sincero e costante 
di comprendere il mondo e 
l’uomo del momento stori-
co in cui la Chiesa opera, e 
di stabilire con lui un rap-
porto di fiducia e porre le 
basi di un dialogo aperto e 
costruttivo.

Liturgia, Catechesi e 
Carità
Dice Gesù: Dove sono 
due o tre riuniti nel 
mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro (Mt. 18.20). 
La Chiesa è l’insieme dei 
battezzati ed è una comu-
nità di fede. Essa ci aiuta a 
crescere nella conoscenza 
degli altri e di noi stessi; ci 
aiuta a confrontarci per ac-
coglierci a vicenda. È nella 
comunità che si sperimen-
ta la presenza di Gesù. La 
fede cristiana vive e cresce 
nella comunità che vive la 
liturgia e la preghiera, che 
ascolta la Parola di Dio 
e pratica la carità. “Qua-
li pietre vive siete costrui-
ti anche voi come edificio 
spirituale, per un sacerdo-
zio santo e per offrire sacri-
fici spirituali a Dio” (1 Pt. 
2,5). La Chiesa è il segno 
della presenza del Regno di 
Dio; essa è chiamata a ma-
nifestare la santità di Dio 
in mezzo all’umanità e ad 
aiutare i fedeli a incon-
trare Cristo. 
La liturgia, cioè la preghie-
ra della Chiesa, ha il suo 
vertice nella celebrazione 

della Messa, che è l’incon-
tro con la Parola di Gesù 
e con il suo Corpo: l’Eu-
caristia. Da qui l’impegno 
per ogni cristiano di santi-
ficare il giorno del Signo-
re. La Chiesa è una, san-
ta, cattolica e apostolica: 
“una” perché una sola è 
la fede che professa ed è 
unita attorno a un solo Si-
gnore: “Uno solo infatti 
è Dio e uno solo anche il 
mediatore fra Dio e gli uo-
mini, l’uomo Cristo Gesù” 
(1 Tim. 2.5). Grande è il 
desiderio di Gesù: “Non 
prego solo per questi, ma 
anche per quelli che crede-
ranno in me mediante la 
loro parola, perché tutti si-
ano una sola cosa; come 
Tu, Padre, sei in me e io in 
te, siano anch’essi in noi” 
(Gv. 17,20.21). 
Gli Atti degli Apostoli così 
descrivono la prima co-
munità: “La moltitudine di 
coloro che erano diventa-
ti credenti, aveva un cuor 
solo ed un’anima sola” (At. 
4.32). La comunità parroc-
chiale attraverso la vita sa-
cramentale, la vita di cari-
tà e di comunione condu-
ce i battezzati a realizzarsi 
pienamente nella santità 
di vita. 
Nella nostra comunità 
sono tanti i momenti di ca-
techesi: le omelie festive e 
feriali, la dottrina cristia-
na domenicale, la Scuola 
della Parola di Dio o lec-
tio biblica, incontri spiri-
tuali di preghiera e di ri-
flessione nei tempi liturgi-
ci forti, come l’Avvento e 
la Quaresima, gli Esercizi 
Spirituali della Città, i Ritiri 
spirituali di vari gruppi, la 
settimana annuale pasto-
rale mariana, la devozio-
ne ai Santi e in modo par-
ticolare alla Vergine Maria 
nei mesi di maggio con le 
Stazioni mariane, e l’otto-
bre con la recita del Santo 
Rosario, i pellegrinaggi, le 

La parrocchia è la chiesa 
del popolo di Dio
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feste, le Missioni popolari 
ogni dieci anni, i cammini 
di spiritualità e di forma-
zione dei gruppi e di asso-
ciazioni: il cammino neo-
catecumenale, la spiritua-
lità del Focolare, l’Azione 
Cattolica: Acr, Acg, Ac, gli 
scouts e altri, come il grup-
po di preghiera di Padre 
Pio e gli Amici di San Roc-
co, il cammino della inizia-
zione cristiana dei fanciulli 
e dei ragazzi, la mistagogia 
dei preadolescenti, la spi-
ritualità degli adolescenti, 
dei giovani e delle famiglie 
con la loro catechesi per-
manente... Le celebrazioni 
liturgiche di Sante Messe e 
dei Sacramenti, delle varie 
funzioni religiose in Duo-
mo e nelle Chiese sussidia-
rie e suburbane sono ben 
curate e preparate con la 
partecipazione dei sagristi, 
dei volontari addetti al de-
coro e pulizie delle Chiese, 
dei Lettori, dei Cantori, dei 
vari Cori, degli Organisti, 
del piccolo clero e dei mi-
nistranti. La Parrocchia con 
il Consiglio Pastorale pro-
gramma pure la carità 
che viene poi realizzata 
dalla Caritas e dai vari 
gruppi caritativi e di so-
lidarietà missionaria. 
La Chiesa di Cristo vive 
una grande esperienza di 
comunione  e di condivi-
sione fraterna con i poveri, 
i bisognosi, come era nel-
la prima comunità: “Erano 
perseveranti nell’insegna-
mento degli Apostoli e nel-
la comunione, nello spez-
zare il pane e nelle preghie-
re. Un senso di timore era 
in tutti, e prodigi e segni 
avvenivano per opera degli 
Apostoli. 
Tutti i credenti stavano in-
sieme e avevano ogni cosa 
in comune, vendevano le 
loro proprietà e sostanze e 
le dividevano con tutti, se-
condo il bisogno di ciascu-
no” (At. 2,42-45).

Verità storica e 
giustizia
Questo riferimento biblico 
mi dà la possibilità di una 
riflessione di questo gene-
re. La Parrocchia vive in 
ogni tempo la sua missio-
ne nell’annuncio della Pa-
rola di Dio, nel dono dei 
Sacramenti e nell’ammini-
strazione dei beni, che le 
vengono di volta in volta 
affidati a beneficio dei po-
veri e di tutti comunque i 
fedeli. È molto antica l’u-
sanza popolare di fare of-
ferte ordinarie e straor-
dinarie, donazioni, lasciti 
alla parrocchia. Se è certa 
storicamente la consacra-
zione del nostro splendi-
do Duomo nel 1500, ne 
segue che la nostra par-
rocchia è molto antica 
e l’usanza di cui parla-
vo sopra è già presente 
e si protrae nel tempo 
a venire, fino ai giorni 
nostri. Tutti i beni forma-
vano quindi il patrimonio 
beneficiale della parroc-
chia e come tali, secon-
do la prassi giuridica in 
atto, che tra l’altro giunge-
rà fino al 1990, venivano 
intestati personalmente al 
Prevosto del tempo, che 
liberamente ne poteva di-
sporre, pur sentendo il pa-
rere della cosiddetta “fab-
briceria” (un organismo di 
amministrazione). 
Ora nel 1790 giunge a 
Chiari il famoso Prevosto 
Stefano Morcelli, che è un 
Sacerdote della Congrega-
zione dei Gesuiti, il quale 
porta un suo patrimonio 
personale ben consisten-
te, cui si aggiunge nella in-
testazione pure tutti i beni 
e lasciti in proprietà della 
Parrocchia di Chiari.
Nel frattempo sopraggiun-
ge il decreto di Napole-
one, che dichiara la sop-
pressione dell’Ordine dei 
Gesuiti e l’incameramento 
per lo Stato di tutti i beni 

sia personali di ogni Gesu-
ita, come dell’Ordine stes-
so. L’intelligenza e atten-
zione del Prevosto Morcelli 
portano alla decisione di 
intestare tutti i beni suoi e 
della parrocchia alla “Fon-
dazione Istituto Morcellia-
no”, per salvare e riservare 
tutto il patrimonio esisten-
te: e così avvenne. Que-
sta fondazione benemeri-
ta, anche dopo il Morcelli 
ha sempre messo a dispo-
sizione dei poveri, dei gio-
vani, secondo le indicazio-
ni statutarie, i proventi del 
suddetto patrimonio con 
fedeltà, totalità e libertà. 
L’opera benefica dell’Istitu-
to Morcelliano continua ad 
esistere fino ai nostri giorni 
con la durata finora di cir-
ca duecento anni. Mi per-
metto allora di dire que-
sto: per 200 anni i proven-
ti della Fondazione sono 
stati messi a disposizione 
dei fanciulli, dei ragazzi, 
dei poveri, ecc. di Chia-
ri e questo sta veramente 
bene. Ora parte di questi 
proventi, soprattutto dei 
beni che erano prettamen-
te della Parrocchia anche 
prima del Morcelli, perché 
non potrebbero servire 
alla gioventù clarense con 
l’idea di terminare la co-
struzione del Centro Gio-
vanile 2000 con la edifica-
zione del “Polivalente?”. 
Questa idea, fatta propria 
anche da don Alberto, è 
stata accolta dalla comu-
nità dei sacerdoti clarensi, 
dal Consiglio dell’Orato-
rio, dal Consiglio Pastorale 
e dal Consiglio per gli Af-
fari Economici della Par-
rocchia. Questo consenso 
della comunità è stato sot-
toposto all’attenzione della 
diocesi, che, dopo aver in-
terpellato l’Ufficio ecclesia-
stico competente di Roma, 
del Collegio diocesano 
dei Consultori e del Con-
siglio per gli Affari Econo-

mici della Curia e dell’Os-
servatorio giuridico dioce-
sano, porta alla decisione 
del Vescovo con il decreto 
pubblicato sull’Angelo del 
giugno scorso. L’autorizza-
zione porta ad affidare alla 
Fondazione il diritto di su-
perficie trentennale. L’Isti-
tuto Morcelliano si impe-
gna a costruire il “Poliva-
lente” e tutti i “Campi di 
sport e di gioco”, a utiliz-
zarli secondo le indicazioni 
diocesane, a compensare 
il diritto di superficie tren-
tennale che la Parrocchia 
offre gratuitamente donan-
do tali strutture, una volta 
cessato il diritto, al Centro 
Giovanile 2000, cioè l’o-
ratorio clarense, così bel-
lo, che tutti ci invidiano. 
Se dopo 200 anni, alcuni 
proventi per 30 anni sono 
usati così, sono pure mes-
si a disposizione dell’inte-
ra comunità di Chiari, sia 
della Parrocchia, come del 
Comune stesso. Per questa 
operazione devo esprime-
re a nome di tutti un gran-
de grazie riconoscente a 
don Alberto per la sua in-
traprendenza e coraggio e 
a tutto il Consiglio di Am-
ministrazione della Fonda-
zione e del gruppo opera-
tivo di tecnici e dei profes-
sionisti competenti. 
Io sono convinto di 
aver fatto una cosa 
buona, che del resto non 
rimane mia, né di don Al-
berto, né di altro sacerdo-
te, ma della Città di Chia-
ri e tutti, senza nessuna 
distinzione, ne potranno 
usufruire, rispettando un 
regolamento di orari e di 
competenze. Concludo 
così questa mia riflessione 
basata sulla verità storica 
e sulla giustizia derivante. 
Formulo a tutti indistinta-
mente un forte augurio di 
ogni bene.

don Rosario, 
prevosto
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Sono Padre Mario Mingar-
di (Classe 1966), france-
scano conventuale, figlio 
di Angela e Piero, il pri-
mo di altri due fratelli. Ora 
vivo e “lavoro” a Padova, 
presso la Basilica di S. An-
tonio. Sono passati quasi 
40 anni da quando ho la-
sciato Chiari, per iniziare 
il mio cammino vocazio-
nale a Rivoltella del Gar-
da, dagli “antoniani”, così 
ci chiamavano all’epoca. 
Sembrano tempi lontani… 
forse oggi impensabili, 
come lasciar andar via di 
casa un figlio di 11 anni. 
Chissà cosa hanno pensa-
to i miei genitori. Io non 
posso far altro che ringra-
ziarli, perché mi hanno 
permesso di dare inizio ad 
un lungo cammino, che 
non sento per nulla ter-
minato. Forse da noi oggi 
tutto ciò è improponibile, 
ma mi viene da ricordare 
ai genitori che i figli sono 
“fatti” per partire. 
Dopo le medie sono pas-
sato in Ginnasio a Pedave-
na in provincia di Belluno, 
sotto le vette feltrine. Fini-
to il biennio delle superio-
ri sono disceso a Brescia 
per frequentare il Liceo 
Classico presso il Semina-
rio Diocesano. Non solo 
scuola e studio, ma rela-
zioni belle e sincere con 
i professori e i compagni 
del seminario e in casa un 
bel clima francescano di 
famiglia, di collaborazio-
ne e condivisione, con l’e-
sempio dei nostri formato-
ri. Non posso dimenticare 
l’estate della quarta vissu-
ta in Ghana, nella nostra 
missione. 
In Africa ho compiuto di-
ciotto anni e mi si sono 
aperti gli occhi su un mon-
do più grande di quello 
che mi stavo costruendo 

io. Ho capito che se vole-
vo seguire il Signore nel-
la vita francescana dovevo 
usare i suoi occhi e i suoi 
“criteri” non i miei. 
Lo scontro è stato tra le 
miei idee di giovincel-
lo, che voleva spaccare il 
mondo, idee belle ordina-
te e studiate a scuola e la 
realtà che mi si presenta-
va piena zeppa di contrad-
dizioni... È stato come un 
incidente frontale, per for-
tuna senza vittime! Quindi 
ho continuato il cammino. 
La tappa successiva è sta-
ta il Noviziato a Padova. 
Un anno all’ombra delle 
cupole della Basilica del 
Santo. Quante doman-
de e quanti momenti di 
crisi… ma anche quanti 
esempi positivi di frati la-
boriosi e fedeli al carisma 
di sant’Antonio e del Pa-
dre San Francesco. Il mio 
iter è continuato sempre a 
Padova dove ho portato a 
termine gli studi filosofici e 
teologici. 
Anche per questo tem-
po ci sarebbero tante cose 
da raccontare, ne accen-
no una soltanto: la bellez-
za di poter vivere espe-
rienze pastorali nuove e 
l’attenzione agli ultimi. 
In particolare l’esperien-
za col mondo dell’handi-
cap. Sì, anni di incontri 
con fratelli e sorelle che mi 
hanno aiutato ad anda-
re all’essenziale, mi hanno 
insegnato a rendere gra-
zie per ogni cosa, anche la 
più piccola. Mi hanno in-
segnato a vivere con più 
semplicità le emozioni: al-
tro che handicappati. 
A Milano è partita una 
nuova tappa della mia 
vita, con i giovani. Così 
ebbe inizio un lungo pe-
riodo di attività con i ra-
gazzi che continuerà an-

che nei luoghi che per 
obbedienza ho abitato in 
seguito: Arcella Padova 
in patronato e a Genova 
nell’animazione della Pa-
storale Giovanile dei nostri 
conventi liguri e piemon-
tesi. Negli anni milanesi 
mi sono fatto le ossa, “Mi-
lan l’è un gran Milan…”. 
È stata anche la comuni-
tà nella quale sono stato 
ordinato prima diacono e 
poi sacerdote. 
Qui ho fatto incontri che 
mi hanno aiutato a matu-
rare e crescere nella fede 
e umanamente. Amicizie 
che il tempo e la distan-
za non hanno ancora lo-
gorato, un campionario 
di umanità molto vario 
e ricco. Questo è ciò che 
mi rende felice, non tan-
to le cose fatte e realizza-
te bene, ma la comunione 
di vita che non cessa. Qui 
capisci che essere frate, es-
sere religioso-sacerdote è 
stare con coloro che il Si-
gnore ti ha donato, con 
chi il Signore ti fa incon-
trare ogni giorno. 
Dopo Milano sono torna-
to a Padova, poi sono sta-
to chiamato a Genova. 
In queste città ho sempre 
coltivato relazioni di gran-
de collaborazione con gli 
uffici Diocesani preposti 
per la Pastorale Giovani-
le, portando avanti insie-
me progetti utili alla cresci-
ta dei ragazzi nella Chiesa 
locale. Genova per me è 
stata anche un’esperienza 
di particolare intensità per 
il tempo dedicato all’ani-
mazione della Piccola Cit-
tà dell’Immacolata e Mon-
te Fasce, dove tanti amici 
di Chiari hanno contribu-
ito a far rinascere un bel 
luogo di accoglienza e di 
preghiera. Qui vi invito a 
fare un bel giretto, chissà 
che non si riesca ad orga-
nizzare un bel ritiro con la 
Parrocchia! 

Passo nuovamente a Pa-
dova, dove abito dal 
2009. Le mie giornate le 
vivo confessando e ascol-
tando le persone che si ri-
volgono ai frati per esse-
re accompagnate nel loro 
cammino di fede. Inoltre, 
per non perdere l’allena-
mento con i giovani, se-
guo una “casa famiglia”, 
che si chiama “Domus Fa-
miliae P. Daniele”, pensata 
dal Signore per essere una 
grande famiglia per ragazzi 
e ragazze adolescenti “feri-
ti nell’amore”. 
Per tutto questo faccio fati-
ca a tornare a Chiari spes-
so, anche se il mio cuore 
spesso torna lì da voi. In 
questi giorni, mentre pen-
savo cosa scrivervi, chiu-
devo gli occhi e mi lascia-
vo trascinare dai ricordi e 
alla mente mi riaffiorava-
no immagini di persone ed 
eventi che hanno segnato 
infanzia e fanciullezza. 
Credo che tutto parta da 
qui. Da una comunità che 
prega, che dà vita alla 
fede nella semplicità, nella 
fedeltà quotidiana. Allora 
vi devo ringraziare perché, 
se il Signore è da una vita 
che mi accompagna e mi 
tiene la mano sulla testa lo 
devo anche a voi, alla vo-
stra preghiera. 
State pur certi che non 
passa giorno senza che vi 
ricordi nella Santa Messa, 
ed ora posso anche chie-
dere un ricordo speciale 
ogni mattina sulla tomba 
di S. Antonio. Amici, con-
tinuiamo a pregare perché 
il Signore mandi operai 
nella sua vigna. Ce n’è bi-
sogno! La messe è molta e 
gli operai sono pochi, ma 
da Chiari ne sono partiti 
tanti, chiediamo al Signo-
re che ci dia la gioia di ve-
derne presto molti altri. 
Il Signore vi benedica. 
Pace e letizia.

P. Mario Mingardi

Parole Francescane
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Collabora, prega e soffri 
per la tua parrocchia, per-
ché devi considerarla come 
una madre a cui la Provvi-
denza ti ha affidato: chiedi a 
Dio che sia casa di famiglia 
fraterna e accogliente, casa 
aperta a tutti e al servizio di 
tutti. Da’ il tuo contributo di 
azione perché questo si re-
alizzi in pienezza. Collabo-
ra, prega, soffri perché la tua 
parrocchia sia vera comuni-
tà di fede: rispetta i preti del-
la tua parrocchia anche se 
avessero mille difetti: sono 
i delegati di Cristo per te. 
Guardali con l’occhio della 
fede, non accentuare i loro 
difetti, non giudicare con 
troppa facilità le loro miserie 
perché Dio perdoni a te le 
tue miserie. Prenditi carico 
dei loro bisogni, prega ogni 
giorno per loro.
Collabora, prega, soffri per-

ché la tua parrocchia sia 
una vera comunità eucari-
stica, che l’Eucaristia sia “ra-
dice viva del suo edificarsi”, 
non una radice secca, senza 
vita. Partecipa all’Eucaristia, 
possibilmente nella tua par-
rocchia, con tutte le tue for-
ze. Godi e sottolinea con tut-
ti tutte le cose belle della tua 
parrocchia. Non macchiar-
ti mai la lingua accanendoti 
contro l’inerzia della tua par-
rocchia: invece rimboccati le 
maniche per fare tutto quel-
lo che ti viene richiesto. Ri-
cordati: i pettegolezzi, le am-
bizioni, la voglia di primeg-
giare, le rivalità sono paras-
siti della vita parrocchiale: 
detestali, combattili, non tol-
lerarli mai!
La legge fondamentale del 
servizio è l’umiltà: non im-
porre le tue idee, non ave-
re ambizioni, servi nell’umil-

tà. E accetta anche di essere 
messo da parte, se il bene di 
tutti, ad un certo momento, 
lo richiede. Solo, non incro-
ciare le braccia, buttati inve-
ce nel lavoro più antipatico 
e più schivato da tutti, e non 
ti salti in mente di fondare 
un partito di opposizione! 
Se il tuo parroco è posses-
sivo e non lascia fare, non 
farne un dramma: la par-
rocchia non va a fondo per 
questo. Ci sono sempre set-
tori dove qualunque parro-
co ti lascia piena libertà di 
azione: la preghiera, i pove-
ri, i malati, le persone sole 
ed emarginate. Basterebbe 
fossero vivi questi settori e 
la parrocchia diventerebbe 
viva. La preghiera, poi, nes-
suno te la condiziona e te la 
può togliere. Ricordati bene 
che, con l’umiltà e la carità, 
si può dire qualunque veri-
tà in parrocchia. Spesso è 
l’arroganza e la presunzio-
ne che ferma ogni passo ed 

alza i muri. La mancanza 
di pazienza, qualche volta, 
crea il rigetto delle miglio-
ri iniziative. Quando le cose 
non vanno, prova a punta-
re il dito contro te stesso, in-
vece che contro il parroco o 
contro i tuoi preti o contro 
le situazioni. Hai le tue re-
sponsabilità, hai i tuoi preci-
si doveri: se hai il coraggio 
di un’autocritica, severa e 
schietta, forse avrai una luce 
maggiore sui limiti degli altri.
Se la tua parrocchia fa pietà 
la colpa è anche tua: basta 
un pugno di gente volente-
rosa a fare una rivoluzione, 
basta un gruppo di gente 
decisa a tutto a dare un vol-
to nuovo ad una parrocchia. 
E prega incessantemente 
per la santità dei tuoi preti: 
sono i preti santi la ricchez-
za più straordinaria delle no-
stre parrocchie, sono i pre-
ti santi la salvezza dei nostri 
giovani. 

Paolo VI

Ama la tua parrocchia

Il nostro Vescovo Luciano 
in occasione della beatifica-
zione di Papa Paolo VI così 
scriveva alla Diocesi:
“Carissimi nel Signore,…
Ho pensato, … di indire un 
“Anno Montiniano”, che 
andrà dal 19 ottobre 2014 
(data della beatificazione) 
all’8 dicembre 2015 (cin-
quantesimo di chiusura del 
Concilio) e che permetterà 
alla nostra diocesi di riflette-
re sulla figura del beato, sul 
suo insegnamento, sui va-
lori che hanno illuminato la 
sua esistenza e possono illu-
minare la nostra…”
Durante questi mesi oltre 
ad accogliere le proposte 
della Diocesi, come comu-
nità parrocchiale abbiamo 
già avuto occasione di ac-
costarci alla figura del Beato 
Paolo VI attraverso incon-

tri formativi sul suo magi-
stero o incontri di preghie-
ra e riflessione in cui ci sia-
mo lasciati guidare da testi 
del Pontefice bresciano. Ora 
si presenta per noi un’altra 
grande occasione per vivere 
al meglio quest’anno monti-
niano e accostarci alla figu-
ra del Beato Paolo VI.
Chiari ha avuto l’onore di 
avere ospite più volte il gio-
vane Montini in quanto ve-
niva spesso presso mons. 
Agostino Domenico Men-
na, poi Vescovo di Manto-
va, e la sorella Teresa. Ha 
svolto gli esami di quin-
ta ginnasio da privatista 
presso il Regio Ginnasio di 
Chiari.  Non mancava mai 
di frequentare i PP. Bene-
dettini a San Bernardino, e, 
conseguita la licenza ginna-
siale, nel momento di deci-

dere per la scelta della sua 
vita ebbe dei i colloqui con 
l’Abate Gauthey.
In una lapide posta all’e-
sterno del chiostro di S. 
Bernardino si leggono que-
ste parole di Montini:
“A San Bernardino, senza 
dubbio, Dio ha fatto nasce-
re nel mio cuore i primi de-
sideri di una vita consacrata 
al suo servizio”.
Inoltre proprio a Chiari, nel-
la chiesa di S. Maria il gio-
vane don Giovan Battista 
Montini ha celebrato una 
delle sue prime Sante Mes-
se (12 luglio 1920).
Oggi il Beato Paolo VI ri-
torna tra noi attraverso le 
sue reliquie (vedi reliquia-
rio “ex indumentis”) che 
accoglieremo nella nostra 
parrocchia il 26 settem-
bre e che resteranno tra noi 
fino a domenica 4 otto-
bre (vedi programma pag. 
24). Vivremo quindi tutta la 

Settimana Pastorale Maria-
na, che da’ inizio al nuovo 
anno pastorale, sotto la gui-
da e il magistero del Beato 
Papa bresciano. 
Tutta la comunità è invitata 
ad accogliere con gioia e a 
partecipare con entusiasmo 
a questo momento di grazia  
che ci viene offerto.
Il Beato Paolo VI interceda 
per tutta la nostra comunità 
affinché si rafforzi nella fede 
e possa camminare gioiosa 
nella via tracciata da Cristo 
nostro unico Maestro.

Don Fabio

Il Beato Paolo VI tra noi
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Dal 1 luglio 2015, con no-
mina del Vescovo Luciano, il 
nuovo Vicario Zonale per la 
nostra Zona Pastorale VIII, 

dedicata a S. Filastrio, ve-
scovo, è don Alfredo Savol-
di, parroco di Castelcovati.
Mentre auguriamo un buon 

cammino a don Alfredo, 
ringraziamo Mons. Rosario 
Verzeletti per il suo servizio 
di Vicario svolto nella nostra 
zona in modo paterno, pre-
ciso, generoso, attento, di-
sponibile e fraterno per ben 
14 anni.

Chi è il Vicario zonale?

“Il Vicario Zonale è il pre-
sbitero che presiede la Zona 
Pastorale (cfr can. 553, 1) 
ed è il principale responsa-
bile della realizzazione della 
Zona.
È il rappresentante del Ve-
scovo nella Zona. 
Tale caratteristica emerge 
dalla denominazione di Vi-

cario, dalla quale sono sot-
tolineate chiaramente la su-
bordinazione e la funzione 
dell’ufficio del Vicario al mi-
nistero del Vescovo dioce-
sano.
È membro del Consiglio 
Presbiterale diocesano. Con-
corre, in tal modo, a creare 
nel presbiterio lo spirito di 
comunione attorno al Ve-
scovo, portando l’esperien-
za e le esigenze pastorali che 
emergono nella Zona e ri-
portando nella Zona le diret-
tive della pastorale diocesa-
na. Il Vicario Zonale dura in 
carica cinque anni.” 
(Da Disposizioni e norme 
per il Vicario Zonale).

Don Fabio

Il nuovo vicario zonale

Le testimonianze 

Per me il pellegrinaggio è 
stato lasciare la quotidia-
nità e vivere con il gruppo 
un’esperienza di fede, ri-
scoprendo le nostre radici 
cristiane attraverso i gran-
di Santi Martiri, vivendo 
emozioni, come l’incon-
tro con Papa Francesco, 
ma anche ammirando le 
grandi opere come catte-
drali, sculture, affreschi, 
dipinti che ci raccontano 
la storia e il grande lavoro 
dei nostri padri, opere che 
sfidano i secoli, poi la no-
stra bellissima Italia; e di 
questo ringraziamo nostro 
Signore.
Durante il pellegrinaggio 
ci sono stati momenti in-
tensi di preghiera nei qua-
li penso che ognuno ab-
bia aperto il proprio cuo-
re a Gesù e alla Madre 
Celeste. C’è stato spazio 
per momenti spensierati 
che ci hanno distolto dai 
problemi quotidiani. 

È un’esperienza da ripe-
tere e ringrazio la Parroc-
chia che ha organizzato 
questo pellegrinaggio. 

Maria

Che bella storia la gita-
pellegrinaggio a Roma, 
Pompei e penisola sor-
rentina! 
Da qualche anno ade-
risco a queste iniziative 
della mia parrocchia di 
Chiari, insieme alle mie 
“compagne di viaggio”.
Oltre all’arricchimento 

culturale, storico e reli-
gioso, c’è la gioia di ri-
trovarci in gruppo con 
nuovi compagni di viag-
gio ed allora il cerchio 
del “ciao, come stai?” si 
allarga.
Questa è la bella storia e 
arrivederci alla prossima. 

Rosa

Pellegrinaggio parrocchiale 
a Roma, Pompei e penisola sorrentina
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Monsignor Rosario mi ha 
incaricato di stilare queste 
righe per ricordare la figu-
ra di padre Adolfo Della 
Torre, mancato lo scor-
so 31 maggio all’età di 74 
anni. 
Non lo conoscevo perso-
nalmente, ma alcune gen-
tili persone che gli sono 
state amiche mi hanno 
messo a disposizione il 
materiale necessario.
Una sensazione mi ha su-
bito pervaso quando ho 
incominciato a consultare 
i documenti: quella di tro-
varmi davanti a una figura 
di uomo e di sacerdote di 
grandissima statura mora-
le e religiosa.
Padre Adolfo era nato 
a Chiari il 26 agosto 
1940 e, nella religiosità 
della sua famiglia, nei sa-
cerdoti del suo oratorio e 
della sua parrocchia, trovò 
le ragioni di una profon-
da vocazione. Fu ordinato 
sacerdote nella primavera 
1966, una stagione irripe-
tibile in cui cinque giova-
ni clarensi (con lui padre 
Teofilo Malinverno, padre 
Enzo Faglia, don Gian-
ni Festa e padre Lucia-
no Marini) risposero con-
giuntamente alla chiamata 
del Signore e il 26 giugno 
concelebrarono la santa 
messa in Duomo assieme 
a don Giuseppe Grazioli, 
nel cinquantesimo di mes-

sa, e al vescovo Luigi Mor-
stabilini. Alcuni non più 
giovani ricordano ancora 
con gioia quella domenica 
così singolare.
Padre Adolfo svolse il suo 
ministero a Rivoltella del 
Garda dal 1966 al 1970, 
a Roma Presso i Santi Pie-
tro e Paolo all’EUR dal 
1970 al 1976, a Verona 
dal 1976 al 1982, in Spa-
gna a Berriozar dal 1982 
al 1989 e a Elizondo dal 
1989 al 1991; quindi a 
Trieste dal 1991 al 1992, 
a Catanzaro nella Basilica 
dell’Immacolata dal 1992 
al 1995, a Castrovillari 
nella Parrocchia San Fran-
cesco di Paola dal 1995 
al 2007, infine di nuovo 
a Catanzaro dal 2007 al 
31 maggio 2015, festivi-
tà della Santissima Trini-
tà, quando è tornato alla 
Casa del Padre. Due setti-
mane prima, durante l’o-
melia dell’Ascensione, 
aveva giusto accennato, 
con parole premonitrici, a 
quella casa «a cui tutti tor-
neremo…».
Se oggi Papa Francesco 
incoraggia il ritorno a una 
chiesa povera, essenziale, 
vicina agli ultimi, possia-
mo dire che padre Adol-
fo ne è stato una specie di 
precursore. Quando termi-
nava la celebrazione della 
Messa era solito scendere 
fra i banchi e salutare tut-
ti, uno per uno, stringendo 
mani, accarezzando volti, 
sorridendo ai più distan-
ti: non vi viene in mente 
qualcuno? 
Lo si incontrava nelle stra-
de, nelle piazze, nei nego-
zi, nelle sedi istituzionali; 
sapeva capire l’evolversi 
dei tempi, i nuovi bisogni 
e le nuove povertà senza 
distinzioni di razza o reli-
gione. Fu sostenitore della 

Caritas, pioniere nell’acco-
glienza, aiuto concreto per 
chi aveva fame di pane e 
di casa. Dedicò particolare 
attenzione ai disabili, con-
siderandoli una risorsa, e 
così i vecchi e i bambini.
Volle che la parrocchia 
fosse luogo d’incontro per 
tutti: singoli, associazioni, 
gruppi, movimenti laici e 
religiosi, primi e ultimi. Fa-
vorì il dialogo nel segno 
della Parola e del carisma 
francescano.
Fece suo il «No alla guer-
ra!» di San Giovanni Pa-
olo II esponendo sul cam-
panile la bandiera della 
pace, incurante delle cri-
tiche che pure arrivarono 
numerose.
Nel 2004 fu eletto “Citta-
dino dell’anno”. 
Nel 2007 i suoi superio-
ri lo destinarono ad altra 
sede, dopo dodici anni a 
Castrovillari, e la cittadina 
quasi si rivoltò: gli venne 
persino conferita la citta-
dinanza onoraria - evento 
più che straordinario - per 
riconoscergli i numerosi 
meriti, ma anche per far 
pressioni sui suoi superio-
ri affinché recedessero dal 
proposito. Non ci riusci-
rono, ma il segno del suo 
passaggio era rimasto, in-
delebile.
Quando gli chiesero se lui, 
uomo del Nord, si sentis-
se calabrese, rispose che si 
sentiva figlio della terra in 
cui viveva e quindi sì, or-
mai era uomo di Calabria 
e in quella terra volle esse-
re sepolto.
I solenni funerali si sono 
celebrati lo scorso 3 giu-
gno alla presenza del ve-
scovo di Cassano allo Jo-
nio, mons. Francesco Sa-
vino. Vi hanno partecipato 
numerose persone giunte 
da tutte le parrocchie in 
cui aveva prestato servizio 
in quasi cinquant’anni di 
sacerdozio. Nell’occasione 

il commissario straordina-
rio di Castrovillari ha pro-
clamato il lutto cittadino, 
un atto spontaneo nato 
dalla sollecitazione di sem-
plici cittadini, istituzioni, 
militari, politici, rappresen-
tanti dell’economia e della 
cultura. 
Adesso le spoglie di pa-
dre Adolfo riposano nel ci-
mitero della bella cittadi-
na calabra, tuttavia la sua 
voce potente, complici le 
moderne tecnologie, non 
si è per nulla spenta.
Antonio di Lieto, inse-
gnante di religione, alcu-
ni anni fa fu richiamato 
all’interno della Basilica 
dell’Immacolata a Catan-
zaro dalla voce potente 
del sacerdote che in quel 
momento stava predican-
do. Gli parve che lo stes-
se chiamando, o meglio 
che volesse dare una scos-
sa alle sue ansie e alle sue 
paure. Allora si presentò, 
gliene chiese l’autorizza-
zione, e cominciò a ripren-
dere le sue omelie pubbli-
candole sul sito web www.
bellanotizia.it/omelie.htm. 
In breve cominciarono 
ad arrivargli messaggi da 
molte parti d’Italia e del 
mondo di persone che 
aspettavano di sentire la 
sua parola. 
Le omelie sono 170, regi-
strate negli ultimi sei anni: 
vale la pena di ascoltar-
le. Si capisce che cosa 
vuol dire “parlar chiaro” 
in tempi confusi in cui, di 
chiarezza, si sente un gran 
bisogno.

Roberto Bedogna

Padre Adolfo Della Torre
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Venerdì 12 giugno 2015 
alle ore 21.30 noi lupetti del 
CDA insieme all’Alta squa-
driglia del Reparto e ai no-
stri Capi Akela, Bagheera e 
Babbo Lupo ci siamo tro-
vati in Tana per poi recar-
ci a Roma per un appun-
tamento molto importan-
te... Francesco ci ha chia-
mato per l’udienza, sì pro-
prio quel Francesco... Papa 
Francesco!
In fretta salutiamo i genitori 
e partiamo con il pullman. 
Eravamo talmente ansio-
si ed eccitati che il viaggio 
sembrava non finire mai, 
praticamente è stata una 
notte in bianco. 
Di prima mattina siamo ar-
rivati a Cinecittà a Roma 
e, dopo un “breve tratto” 
in metro, siamo giunti nel 
grande viale che porta in 
Vaticano insieme a una ma-
rea di scout riuniti per l’u-
dienza. Dopo qualche ora 
di attesa si aprono i cancelli 
per entrare in piazza. 
“Wow non vedevamo 
l’ora!”

Entrati in Piazza S. Pietro 
abbiamo provato un’emo-
zione fortissima nel vedere 
quel grande mare azzurro di 
90.000 scout venuti da tut-
ta Italia per salutare il Papa. 
Nell’attesa abbiamo canta-
to e pregato, è stato molto 
coinvolgente. Finalmente, 
in piedi sulla sua mitica pa-
pamobile, arriva France-
sco che ci accoglie a braccia 
aperte con un grande sorri-
so, tutti noi abbiamo rispo-
sto con urla di entusiasmo 
e lanciandogli i nostri fazzo-
lettoni che lui afferrava con 
gioia. 
Non ci sono parole per de-
scrivere quel momento di 
felicità!
Il papa ci ha salutati con un 
bel discorso, e la prima cosa 
che ha detto è stata questa:
“Vi dirò una cosa ma non 
vantatevi! Voi siete una par-
te preziosa della Chiesa in 
Italia”, poi ha finito con 
questa frase che ci ha parti-
colarmente colpiti:
“Mi raccomando: capacità 
di dialogo! Fare ponti, fare 

ponti in questa società dove 
c’è l’abitudine di fare muri. 
Voi fate ponti, per favore! E 
col dialogo, fate ponti!”
Questo ci ha fatto riflette-
re perché è un po’ come 
nel nostro motto “faccio del 
mio meglio per me stesso e 
per gli altri”.   
Finito l’incontro col Papa, 
nel pomeriggio abbiamo 
visitato i monumenti di 
Roma. Dopo una fantasti-
ca giornata ci siamo recati 
in una sede scout per tra-
scorrere la notte. Per rin-
graziare dell’ospitalità ab-
biamo scambiato il fazzo-
lettone con il gruppo scout 

del luogo, il Guidonia 3.
La mattina seguente sia-
mo andati a messa e dopo 
aver ricevuto la benedizio-
ne dal Papa, nel primo po-
meriggio abbiamo preso 
il pullman e ci siamo av-
viati per il ritorno a casa. 
In questo viaggio entu-
siasmante ci siamo sentiti 
pellegrini di gioia.
Siamo arrivati a casa stan-
chi ma felici.
È stata un’esperienza stra-
ordinaria e coinvolgente, 
“una Buona Caccia”.

Camilla, Giulia, 
Andrea R., Andrea L., 
Sara, Michele e Irene

Agesci dal Papa
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È finito recentemente il 
corso di formazione «Be 
Active Youth – Essere 
Giovani Attivi» di 7 giorni 
svolto a Yerevan, la capi-
tale dell’Armenia, un pae-
se con la storia ricca, con 
la bellissima natura e con 
la gente molto ospitale. 
Dall’8 al 14 luglio, grazie 
alla collaborazione di due 
organizzazioni giovanili (la 
Federazione delle Asso-
ciazioni Giovanili dell'Ar-
menia e Youmore Morcel-
li Giovani, Agenzia Locale 
Eurodesk di Chiari come 
organizzazione di coordi-
namento) si sono riuniti 
nel cuore dell’Armenia 26 
giovani provenienti da 6 
paesi diversi: quattro dal-
la Romania, quattro dal-
la Georgia, tre dall’Esto-
nia, quattro dall’Ucraina, 
sei dall’Armenia e cinque 
dall`Italia per condividere 
le loro esperienze e crea-
re nuove idee puntate sulla 
tematica del corso di for-
mazione.
Il progetto «Be Active 
Youth – Essere Giovani At-
tivi» è pensato per i giovani 
provenienti da zone rurali 
impegnati nel settore gio-
vanile. Il progetto è stato 
concentrato sul valore del-
la creatività nel lavoro dei 
giovani, individuando le 
competenze chiave svilup-
pate nel settore giovani-
le che possono essere utili 
per migliorare il lavoro dei 
giovani nelle aree rurali. 
Lo scopo del progetto era 
quello di condividere l’e-
sperienza e diversi meto-
di dell’apprendimento non 
formale del lavoro con la 
gioventù in aree non urba-
ne. Per raggiungere questo 
obiettivo per 7 giorni sono 
state realizzate varie attività 
come ice-breaking games, 
simulation games, lavori di 

gruppo, presentazione del-
le organizzazioni d’invio, 
presentazione di politiche 
giovanili e di partenariato 
orientale condotte dal pre-
sidente dell’organizzazio-
ne partner armena Atom 
Mkhitaryan, presentazio-
ne e approfondimento nel 
programma Erasmus Plus. 
Alla fine di ogni giornata i 
partecipanti, divisi in pic-
coli gruppi, dedicavano 
un po’ di tempo alla rifles-
sione riguardando la loro 
giornata. Per unire il grup-
po è stata molto utile la se-
rata interculturale, dove i 
partecipanti di ogni pae-
se avevano la possibilità di 
presentare il proprio paese 
mostrando e condividendo 
i piatti tradizionali, facen-
do il quiz della conoscenza 
del paese, facendo vedere 
i balli nazionali o cantan-
do canzoni del paese d’ori-
gine. Sono stati molto ap-
prezzati i balli giorgiani, i 
canti ucraini e senza dub-
bio tutti i partecipanti era-
no affascinati dal tavolo 
italiano. Non sono manca-
te visite guidate nelle città 
più importanti dell’Arme-
nia ma anche itinerari di 
studio per conoscere aree 
non metropolitane del ter-
ritorio armeno. Inoltre, i 
ragazzi hanno visitato il 
museo dedicato all’even-
to tragico della storia ar-
mena – il Genocidio del 
1915 con il tour guidato 
da Sona Arevshatyan che 
ha permesso di arrichire la 
conoscenza della cultura e 
della storia del popolo ar-
meno.
I ragazzi hanno anche avu-
to la fortuna di riuscire 
a partecipare all’annua-
le Festival di Vardavar che 
è stato realizzato il 12 lu-
glio, esattamente 98 gior-
ni dopo Pasqua, in cui si 

celebra l’antica tradizio-
ne della «Giornata dell’ac-
qua» e le persone del po-
sto versano secchi di ac-
qua inzuppando in segno 
di augurio la gente per 
strada e in particolare gli 
stranieri. L'evento di Var-
davar è celebrato dalla 
Chiesa Apostolica Armena 
come la Trasfigurazione di 
Cristo. Si tratta di una del-
le feste principali nel calen-
dario della chiesa: simbo-
leggia appunto la trasfigu-
razione di Cristo di fronte 
a tre apostoli. Lo scopo del 
festival non è solo coinvol-
gere le persone nel versa-
mento dell'acqua e nella 
partecipazione ai balli e ai 
canti, ma anche si celebra 
per comunicare i significati 
di amore e di purezza che 
trasmette questo evento.
Alla fine del progetto tut-
ti i partecipanti han-
no ottenuto il certifica-
to YOUTHPASS promos-

so dalla Commissione di 
Unione Europea e di Era-
smus Plus.
Il corso di formazione 
«Be Active Youth – Essere 
Giovani Attivi» ha sicu-
ramente incentivato l’af-
fiatamento dello staff di 
Youmore Morcelli Giova-
ni – con don Alberto Bo-
scaglia, Paolo Festa, Sona 
Arevshatyan, Uliana By-
chkova e Justina Kraule-
daite – con il potenziamen-
to dello spirito di squadra. 
Inoltre, Sona Arevshatyan 
e don Alberto Boscaglia 
hanno dato una intervi-
sta sulla TV armena pre-
sentando il progetto svolto 
come membri dello staff di 
coordinamento.
Ora siamo pieni di nuo-
ve idee, nuove proposte e 
nuove iniziative.
Non vediamo l'ora di con-
dividerle con voi. Non 
mancate!

Uliana Bychkova

Il nostro staff in Armenia!
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Prima di raccontarvi la mia 
meravigliosa esperienza, 
devo innanzitutto fare un 
grandissimo ringraziamen-
to alla fondazione Youmo-
re Morcelli Giovani di 
Chiari che mi ha permesso 
di fare questo sensazionale 
viaggio di cui ne sarò sem-
pre grata. Grazie a Justi-
na, Sona e Uliana. Il tema 
del training era: "Urban 
ecology, youth democraty 
and public partecipation". 
Il mio viaggio è iniziato il 
21 giugno ed è finito 28. 
All’aeroporto di Bergamo 
ho conosciuto il mio com-
pagno di viaggio Giacomo, 
un simpatico ragazzo pa-
dovano. Al nostro arrivo a 
Zaragoza ci attendeva Jor-
ge, uno degli organizzato-
ri di questo progetto. Du-
rante il viaggio verso l’ho-
tel Jorge ci spiegava breve-
mente le cose più significa-
tive che riuscivamo a vede-
re dal finestrino. L’incontro 
con gli altri partecipanti era 
poco dopo un’ora, allora 
con Giacomo avevamo de-
ciso di fare due passi. Da 
subito noto molti graffiti su 
molti palazzi più o meno 
grandi. Questo aspetto del-

la città ha fatto nascere in 
me una curiosità: scoprire 
tutti gli altri graffiti. La cit-
tà era viva, un gruppo di 
musicisti suonava i Beatles 
in un bar all’aperto. Era-
no le 18:30 e tutti i parteci-
panti si trovavano già nella 
sala accoglienza dell’hotel, 
proprio accanto alla hall. 
In quel momento eravamo 
30 persone sconosciute. 
Questa cosa mi ha aiuta-
ta molto ad essere al 100% 
me stessa fino alla fine. Il 
pomeriggio, dopo varie at-
tività di "ice break" si era 
ormai concluso. Dopo la 
cena, ci si ritrovava al se-
sto piano dell’hotel per una 
"evening wine", una serata 
tra chiacchiere e del buon 
vino rosso. Da lì a poco, la 
terrazza diventò un punto 
di incontro di tutte le sere. 
Il tema del giorno seguen-
te era l’ecologia e grazie 
a delle attività di gruppo 
ognuno ha potuto dire la 
propria idea. Il pomeriggio 
invece ogni partecipante 
doveva presentare la pro-
pria organizzazione. Per la 
sera era stata organizzata 
una festa interculturale fat-
ta di cibo, balli e canti ti-
pici di alcuni paesi e tanta 
tanta allegria. Posso con-
fermare che quella serata 
servì a tutti per abbattere 
quel poco di timidezza che 
restava. Il giorno seguen-
te è stato dedicato alla te-
matica della democrazia. 
Sempre attraverso delle at-
tività di gruppo abbiamo 
testato i nostri punti forti e 
non nel prendere decisio-
ni di gruppo senza mai ca-
dere nel meccanismo del-
la votazione, il che non è 
stato semplice. Nel pome-
riggio invece era program-
mato l’incontro con degli 

esperti che si occupano di 
"food waste". La sera inve-
ce, dopo cena siamo anda-
ti al "bonfire", il focolare di 
Zaragoza dove si vedevano 
i giovani che per tradizione 
saltavano aldilà del fuoco 
esprimendo un loro deside-
rio. La serata, come tutte le 
altre si era conclusa in ter-
razza tra canti, chiacchiere 
e molto altro. Il mercoledì è 
stato dedicato interamente 
alla visita dell’expo ospita-
to dalla città nel 2008, vi-
sitando i padiglioni, ormai 
chiusi. Un’attività che ho 
adorato è stata quella del 
kayak (canoa) sul grandis-
simo fiume Ebro. Goder-
si il tramonto in riva al fiu-
me è stato come ritrovare 
la pace dei sensi. Sabato, 
il penultimo giorno è stato 
dedicato alle conclusioni, 
valutazioni e ringraziamen-
ti. È stato un giorno di fe-
sta perché molti ragazzi sa-
rebbero partiti da li a poco. 

I rapporti che si sono creati 
con gli altri ragazzi/e han-
no lasciato in me una forte 
tristezza quando li ho do-
vuti salutare. La mia par-
tenza è stata quasi obbliga-
ta, in caso contrario sarei 
rimasta in quella città me-
ravigliosa, con luoghi me-
ravigliosi e persone fanta-
stiche. Questa esperienza, 
oltre ad aver aumentato il 
mio bagaglio culturale, mi 
ha permesso di parlare co-
stantemente l’inglese e mi 
ha lasciato soprattutto la 
voglia di partire ancora, 
di fare nuove esperienze 
e di conoscere sempre più 
persone. Consiglio questa 
esperienza a chiunque ab-
bia spirito di gruppo e vo-
glia di mettersi in gioco ma 
soprattutto divertirsi im-
parando tante cose! Ov-
viamente spero di ripartire 
presto e di raccontarvi altre 
mie nuove esperienze!

Giulia Marullo

Stop & Stare
Il mio viaggio a Zaragoza
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Tre giorni di stage in una 
villa padronale a Fantecolo 
all’insegna della musica, del 
divertimento, dell’impara-
re attraverso il gioco, hanno 
aperto, in anticipo, l’anno 
accademico 2015/2016. 
Nata nel 1979, per inizia-
tiva dell’attuale direttore arti-
stico Roberta Massetti, all’in-
terno della Comunità Sale-
siana, l’Accademia si pone 
l’obiettivo di continuare il 
percorso di crescita e matu-
razione del gruppo, quest’an-
no anche attraverso momen-
ti di condivisione pensati per 
i due cori che ne fanno par-
te: l’Accademia infatti, nata 
per sole voci bianche, dopo 
10 anni dalla sua fondazione 
ha creato il coro femminile 
“Nuova Armonia”. 
Tra le sfide che la Piccola 
Accademia di Musica per-
segue negli anni, i maestri 
Roberta Massetti, Maurizio 
Ramera, Anna Parma e Ro-
berta Cropelli, hanno in pro-
gramma per il 2016 un pro-
getto iniziato con lo stage a 
Fantecolo: l’obiettivo è mi-
gliorare il gruppo non solo 
a livello tecnico vocale, ma 
soprattutto dal punto di vista 
dell’interpretazione, della ca-
pacità di emozionare, e della 
gestualità attraverso attività 
in grado di accrescere l’affia-
tamento dei membri. 
La Piccola Accademia ha 
deciso quindi di partire in 
quarta con la novità dello 
stage musicale a Fantecolo 
pensato per i ragazzi del sot-
togruppo del coro Voci Bian-
che, chiamato “Gruppo di 
Potenziamento”, forma-
to nel 2015, al quale han-
no aderito i coreuti dai die-
ci ai tredici anni con almeno 
tre anni di canto alle spalle. 
Il Gruppo di Potenziamento 
ha vinto le sfide poste all’ini-
zio dello scorso anno acca-

demico con brillanti risultati, 
raggiunti attraverso la parte-
cipazione a tre concorsi na-
zionali. 
Si sono classificati al secon-
do posto al concorso di Gon-
zaga il nove novembre, così 
come a Malcesine, il nove 
maggio, questa volta con il 
premio speciale “Miglior 
coro della Lombardia”. 
A Riccione il 23 maggio è in-
vece stato assegnato ai pic-
coli il primo posto di catego-
ria per aver totalizzato 91,88 
punti su un totale di 100. 
Insomma, un percorso in 
continua crescita quello del 
2015, che ha dato grande 
motivazione ai direttori arti-
stici per crescere ancora, in-
sieme. 
Tuttavia, la Piccola Accade-
mia di Musica San Bernar-
dino ha alle spalle un lungo 
percorso di partecipazione 
a concorsi nazionali ed in-
ternazionali, soprattutto per 
quanto riguarda il coro fem-
minile Nuova Armonia. 
Nel 2003 il primo piazza-
mento significativo al Con-
corso Seghizzi, a Gorizia. 
Successivamente nel 2009 
il secondo posto al Concor-
so Internazionale di Pienza, 
il primo premio nell’ottobre 
2010 a Biella, il terzo posto 
a Vittorio Veneto nel maggio 
2011, il primo posto a Riva 
del Garda ad ottobre 2011, 
e a novembre dello stesso 
anno, la terza postazione a 
Treviglio. Anche per il 2014 
il coro femminile ha scala-
to le vette del podio, classifi-
candosi nella fascia d’argen-
to al Concorso Internaziona-
le di Verona. 
Nel 2016 il coro Voci bian-
che continuerà con lo stu-
dio del progetto musicale 
“Così come noi-cittadi-
ni del mondo” composto 
dai professionisti bresciani 

Fabio e Diego Gordi e già 
presentato nel 2015 al teatro 
di Erbusco, all’auditorium 
San Barnaba di Brescia, e 
alle scuole elementari e me-
die clarensi. 
Il piccolo coro sarà inoltre 
coinvolto nei concerti di Na-
tale in collaborazione con la 
Banda Gian Battista Peder-
soli di Chiari e con il Coro 
Nuova Armonia, già pro-
grammati per sabato 12 
dicembre, in Santa Maria, 
e mercoledì 23 dicembre 
a San Bernardino. 
Nel 2016 verrà creato il 
“Coro Junior”, un ulterio-
re sottogruppo del coro Voci 
bianche dell’Accademia, 
composto questa volta dai 
più piccoli membri. 
L’obiettivo principale pre-
posto per il “Coro Junior” 
sarà lavorare sullo sviluppo 
dell’attività di canto e della 
musicalità di ciascun bam-
bino.
Per quanto riguarda il coro 
Nuova Armonia, domeni-
ca 13 settembre inau-
gurerà il nuovo anno ac-
cademico con un concerto 
a Rezzato, in cui verrà pre-
sentato il progetto “Mani in 
canto”, composto anch’es-
so dai maestri Diego e Fabio 
Gordi. 
Il progetto, giunto a com-
pimento nel 2014, è stato 
presentato nella Chiesa di 
San Cristo a Brescia, nel 
Salone Marchetti a Chiari, 

nell’Auditorium San Gio-
vanni di Coccaglio, nella 
Chiesa di San Martino a Lo-
nato, nell’Auditorium San 
Barnaba di Brescia, e nella 
Chiesa di San Carlo a Mi-
lano. 
Il progetto sarà probabil-
mente esibito in altre occa-
sioni tra la fine di settembre 
e l’inizio di ottobre in due 
concerti. L’intento è conti-
nuare a lavorare per miglio-
rarsi sui progetti già presen-
tati, e su diversi generi, tra 
cui gospel e pop. 
Per chi fosse interessato alle 
selezioni per l’ingresso nel-
la Piccola Accademia di Mu-
sica di San Bernardino è 
possibile contattare diretta-
mente il Direttore Artistico 
Roberta Massetti sia per le 
Voci Bianche, sia per Nuova 
Armonia ai numeri: 
030 7000864 – 334 124168
– 339 4060153.

Piccola Accademia di Musica 
San Bernardino
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Chiari 24 luglio. 
Mi auguro che la situa-
zione attuale venga su-
perata positivamente. 
L’attività dal lunedì al ve-
nerdì è stata interrotta 
in data 26 maggio 2015 
senza comunicazioni uf-
ficiali dal gestore Opus 
Terra. Sembra che ben 
difficilmente la stessa sia 
a breve in grado di ri-
prendere il servizio, e ci 
si è attivati per una solu-
zione alternativa incon-
trando l’Amministrazio-
ne Comunale di Chiari e 
altri Enti. 
Per ovviare ai grossi di-
sagi delle famiglie, ab-
biamo deciso di assume-
re operatori specializzati 
che, interamente paga-
ti dal Rustico, con nostri 
volontari e con due per-
sone messe a disposizio-
ne dal Comune di Chia-
ri (che non fornisce nes-
sun servizio di trasporto, 
essendo gli automezzi di 
nostra proprietà e gli au-
tisti nostri volontari - un 
sentito grazie soprattutto 
a Giovanni Battista Vol-
pi) ci hanno permesso 
di ripartire fino alle fe-
rie estive. Il disavanzo di 
periodo a totale carico 
del Rustico Belfiore è di 
circa quattromila euro e 
alla copertura dello stes-
so hanno provveduto i 
nostri storici Benefatto-
ri abituali, in prima per-
sona la Dott.ssa Fioretti 
Silvia. 
Il problema è solo rin-
viato, e ad oggi chi scri-
ve non ha alcuna certez-
za se un qualche servizio 
possa essere ripreso a 

settembre.
In aiuto delle famiglie 
una buona somma di 
denaro verrà a loro di-
rettamente bonificata 
dalla Fondazione Gior-
dano-Scalvi grazie alla 
nota sensibilità del Dot-
tor Ennio Molinari, ma 
purtroppo è un caso iso-
lato in quanto nessun al-
tro aiuto economico ci 
è pervenuto. In diver-
si incontri istituzionali è 
emersa la drammaticità 
della situazione, ci sono 
stati richiesti chiarimen-
ti sul nostro progetto, 
che sinceramente dopo 
28 anni di vita ritenevo 
ben noto, ma ci è stato 
più volte ribadito che il 
Comune di Chiari non 
ha soldi a disposizione. 
La prossima settimana 
consegnerò il progetto 
all’Assessorato in modo 
che lo stesso possa es-
sere oggetto di discus-
sione di Giunta per una 
eventuale concessione di 
contributo. 
Mi auguro che la nostra 
attività di Volontariato 
sia considerata dall’Am-
ministrazione Comunale 
di Chiari un servizio so-
ciale alla popolazione. 
Mi auguro che qualcuno 
si prenda la briga di ve-
rificare le voci di spesa 
nei bilanci comunali per-
chè risulterebbe eviden-
te che questo Ente non 
ha ricevuto alcun euro 
negli ultimi 10 anni de-
stinato ai ragazzi diver-
samente abili; un gra-
zie a tutti ma ci si è li-
mitati al contributo an-
nuale ordinario di euro 

500,00 e a qualche con-
tributo straordinario di 
1000,00/1500,00 euro 
per progetti per i quali la 
spesa da noi sostenuta 
era doppia o tripla. 
è corretto precisare che 
il Comune di Chiari è 
convenzionato con il Ru-
stico Belfiore unicamen-
te per un servizio contro 
il randagismo di cani e 
gatti. La convenzione è 
un accordo tra due parti 
per cui una parte emette 
fattura ad un’altra per un 
lavoro svolto secondo 
gli accordi. Questo è un 
servizio obbligatorio per 
legge il cui compenso va 
ad un Ente o all’ASL di 
Brescia. 
Durante gli incontri con 
il Comune, alla mia pre-
cisa domanda ”Se noi 
domani interrompiamo 
il servizio contro il ran-
dagismo, voi Comune di 
Chiari ci versate ugual-
mente questo denaro?“, 
la risposta è stata ”asso-
lutamente No, non vi da-
remmo niente“. 
Scrivo questo per far 
comprendere come stan-
no le cose anche a quei 
buontemponi che non 
hanno mai messo piede 
al Rustico, non conosco-
no le nostre strutture e la 
nostra quotidiana attivi-
tà ma sono pronti a im-
provvisare riunioni agli 
angoli delle strade del 
centro storico, pronti a 
scrivere su di noi sui so-
cial network locali, sem-
pre e solo per criticarci 
e che anche questa vol-
ta dimostrano solo a pa-
role la loro preoccupa-
ta sensibilità in quanto 
all’atto pratico non han-
no ad oggi donato un 
solo euro al Rustico né 

fatto alcunché. Mi con-
sola il fatto che il Comu-
ne di Chiari nel P.R.S. 
appena approvato nella 
seconda sezione dedica-
ta alla disabilità annun-
cia di voler procedere a 
”una presa in carico glo-
bale della persona con 
disabilità e della sua fa-
miglia”, e promette ”un 
forte sostegno economi-
co e formativo a favore 
della famiglia del disabi-
le“ e si dichiara pronto a 
favorire l’inserimento in 
strutture. 
è molto probabile che 
presto a queste belle in-
tenzioni il Comune do-
vrà far seguire fatti con-
creti. 
In tutti gli incontri ho 
sentito parlare solo di 
progetti (quando l’atti-
vità sull’handicap è ben 
nota), di ”massimi si-
stemi“, mai di soluzio-
ni pratiche e oggi sono 
convinto che, se non 
scaturisse una soluzio-
ne che possa permette-
re l’attuale qualità pro-
gettuale (senza riduzione 
del numero degli ope-
ratori e un quasi rad-
doppio dell’importo del-
le rette pagate dalle fa-
miglie) il Rustico potrà 
operare fino al 30 set-
tembre 2015 o poco ol-
tre. Questo Ente non è 
economicamente in gra-
do di proseguire da solo 
oltre questa data senza 
dover fare prestiti con 
le banche e correre il ri-
schio di totale chiusura 
per debiti. Al momento 
della cessazione  ognu-
no di noi si assumerà 
le proprie pubbliche re-
sponsabilità verso le fa-
miglie e verso gli utenti.

Giovanni Sassella

Rustico Belfiore

Notizie dal settore handicap del 
Rustico Belfiore
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Un po’ di storia...
Le Librellule, dal giugno 
2011 Associazione di Vo-
lontariato per la promo-
zione della lettura, sono 
un gruppo di volontari che 
già da molti anni colla-
boravano con la Bibliote-
ca comunale F. Sabeo di 
Chiari. Il gruppo, soprat-
tutto costituito da giova-
ni mamme, si era formato 
nel 2002, quando, dopo 
aver frequentato un cor-
so di lettura ad alta voce, 
qualcuno dei partecipan-
ti decise di portare avan-
ti questa passione metten-
dosi a disposizione della 
biblioteca pubblica per la 
promozione della lettura. 
Fin dagli esordi le Librel-
lule, ogni venerdì, han-
no proposto in Biblioteca 
“l’Ora del Racconto”, 
letture ad alta voce de-
dicate principalmente ai 
bambini dai 4 ai 7 anni, e 
agli adulti che li accompa-
gnano, che hanno voglia 
di ascoltare... 
Il piacere della lettura ha 
portato negli anni ad am-
pliare le esperienze di que-
sto gruppo, che si è ar-
ricchito anche di qualche 
voce maschile. Negli ultimi 
cinque anni si sono molti-
plicate, a Chiari e nei din-
torni, occasioni culturali 
destinate agli adulti, nelle 
quali il gruppo è stato in-
vitato ad offrire la propria 
esperienza per letture ad 
alta voce.

Uno degli appuntamenti 
fissi è la serata di apertura 
della Microeditoria, 
rassegna nazionale di 
pubblicazioni a stampa 
da parte di piccole case 
editrici, che si svolge ogni 
anno in Villa Mazzotti ai 
primi di novembre. 
Le Librellule in tale occa-
sione leggono alcuni bra-
ni tratti dai libri dichiarati 
vincitori nel concorso della 
Microeditoria di qualità.
Oltre all’Ora del Racconto 
in Biblioteca, da un paio 
di anni, il gruppo garan-
tisce altri appuntamenti: 
“Voglia di libri”, pro-
gramma settimanale con 
proposte di lettura tra-
smesso ogni mercoledì 
dalla radio parrocchiale 
clarense “Claronda In Blu 
(89.80 Mhz)”; “Legge-
re fa bene”, letture quin-
dicinali presso il reparto 
di Pediatria dell’Ospe-
dale Mellino Mellini di 
Chiari, un appuntamen-
to fortemente voluto dal-
le Librellule. Ogni quindici 
giorni, due o tre volonta-
ri si recano nelle stanze di 
degenza offrendo letture 
di uno o più libri, sempre 
che il bambino lo desideri 
e sempre nel massimo ri-
spetto delle sue condizioni 
di salute. 
Oltre a garantire per tut-
to l’anno la loro presenza 
quindicinale, le Librellule 
hanno potuto allestire in 
reparto un piccolo “presi-

dio librario” dove i bambi-
ni ricoverati possono tro-
vare libri adatti alla loro 
età.
Le Librellule considera-
no la lettura ad alta voce 
non soltanto un momento 
di condivisione che si crea 
tra l’ascoltatore e il letto-
re, ma anche e soprattutto 
un “dono” da offrire senza 
evidenti aspettative o ri-
torni immediati, ma sem-
plicemente per la possi-
bilità di vivere l’intensità 
delle parole racchiuse in 
un libro, che può diverti-
re, spaventare, coccolare, 
far volare… trasmettendo 
tutta l’emozione che ac-
compagna chi legge e chi 
ascolta nel viaggio meravi-
glioso della fantasia. 

L’Associazione, condivi-
dendone contenuti, moda-
lità ed intenti, aderisce an-
che al progetto nazionale 
Nati Per Leggere. 
Per far cogliere meglio lo 
spirito che caratterizza il 
volontariato del gruppo 
Librellule pubblichiamo 
un’intervista, presente sul-
la pagina Facebook uffi-
ciale del programma na-
zionale Nati per Leggere a 
cura di Elisa Maria Colom-
bo, giornalista professioni-
sta, collaboratrice del Cen-
tro per la Salute del Bam-
bino di Trieste e rappre-
senta l’ufficio stampa di 
NpL (www.facebook.com/
natiperleggere). 

Quattro chiacchiere con 
Simona, lettrice volonta-
ria e presidente dell’Asso-
ciazione “Le Librellule” di 
Chiari (BS)! 
Ci racconti il tuo colpo 
di fulmine con Nati per 
Leggere?
L’incontro è avvenuto in 
maniera spontanea, na-
turale. Il gruppo di lettri-
ci volontarie ha “sposato” 
immediatamente le idee 

di Nati per Leggere, con-
dividendone i contenuti, 
le modalità, gli intenti che 
ci sono stati raccontati. I 
nostri bibliotecari hanno 
costruito il corso proprio 
ispirandosi a Nati per Leg-
gere, di cui ancora non si 
sapeva granché; loro stes-
si hanno cominciato a in-
teressarsene in quei mesi e 
poi sempre più approfon-
ditamente, insieme a noi 
lettrici. Oggi, leggere ad 
alta voce ai bambini nel-
la consapevolezza di ap-
partenere e sostenere Npl 
consolida il nostro lavo-
ro, ci fa sentire parte di un 
movimento generale a fa-
vore dell’infanzia.
Che cosa provi quando 
leggi per un bambino o 
un gruppo di bambini?
È come entrare in 
un’immensa bolla di sapo-
ne, delicatamente si attra-
versa un sottile strato mor-
bido e profumato. Lì den-
tro accadono cose straor-
dinarie, si parte all’avven-
tura, i volti dei bambini 
che accarezzano il lettore, 
il loro stupore, la curiosità. 
Quando leggo entro nel 
“senza-tempo” consape-
vole che quando la “bolla 
di sapone” si disperde tut-
ti torniamo a casa ma con 
un viaggio speciale da cu-

C’è più gusto! 
Far crescere e stimolare il piacere 
della lettura
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stodire nel cuore.
Qual è episodio più 
buffo della tua vita di 
lettore volontario?
Molti, tanti, divertenti e 
unici. Una volta mi sono 
arrampicata sugli scaffa-
li della biblioteca mentre 
leggevo una storia d’ av-
ventura, le risate a crepa-
pelle dei bimbi per le buffe 
storie di animali alle pre-
se con le loro cacche, pipì 
e altro... I genitori da me 
trasformati nei personag-
gi dei racconti, i bambini 
li adorano. È essenziale la 
loro presenza partecipata, 
perché la lettura che fac-
ciamo noi non sia una de-
lega, ma uno spunto poi 
per leggere in famiglia, un 
“mostra e dimostra” su 
come è bello e diverten-
te leggere, su che straor-
dinario effetto ottiene dai 
bimbi.
Quali trucchi usi per 
far viaggiare i tuoi pic-
coli Nati per Leggere 
dentro la storia?
Certamente la scelta del 
libro è essenziale, la cura 
e l’attenzione per la fa-
scia d’età, lo stile di lettu-
ra non può essere lo stesso 
se ci si trova con bambini 
di due anni o se sono dei 
grandicelli. Il guaio è che 
lo si scopre sul momento. 

Non mi interessano tanto 
la perfezione o la dizione, 
non vogliamo sbalordire 
(o peggio spaventare) i ge-
nitori con la nostra bravu-
ra, anzi! 
Mi preme soprattutto l’a-
spetto emotivo, l’espres-
sione del viso che vedo 
poi riflessa nei piccoli mu-
setti; l’uso della voce, le 
pause, il ritmo, il colore 
sono necessari per entra-
re pienamente nella storia, 
senza aver paura di osare. 
Mostriamo sempre troppo 
poco le nostre emozioni. 
La sfida è proprio quella 
di non trasformarsi in “at-
tori” (perché questa è tutt’ 
altra storia, io recito, an-
che in un gruppo teatra-
le, ma lì faccio un lavoro 
completamente diverso), 
piuttosto mantenere inti-
mità, relazione e compli-
cità. Trucchi fra noi lettri-
ci della biblioteca ne ab-
biamo accumulati tanti. 
A volte, purtroppo poche 
volte, ci incontriamo e ce 
li scambiamo: non per-
mettere mai ai genitori di 
lasciare lì i piccoli e andar-
sene, per esempio, oppure 
usare come rito d’inizio la 
poesia di Tognolini, quella 
che apre anche il sito Nati 
per Leggere, come affron-
tare i piccoli protagonisti 

che conoscono la storia 
e vogliono recitarla sopra 
la tua voce, o un gruppo 
particolarmente irrequieto, 
o ancora dei genitori che 
chiacchierano fra loro du-
rante la lettura (questo è 
facile: vengono fulminati!). 
Potremmo andare avan-
ti per delle ore. Alcune di 
noi leggono da dieci anni 
continuativamente.
Cosa mette in valigia il 
lettore volontario?
Come dicevo prima, la 
cura nello scegliere i libri 
(devono piacere al letto-

re!), la naturalezza perché 
non diventi prestazione. 
Sono convinta che nel-
la valigia ci debba stare il 
senso del “dono”, legge-
re ai bambini è offrire un 
dono, senza aspettative, 
senza pretendere ritorni, 
senza verifiche. 
Leggere con l’unica consa-
pevolezza che si contribui-
sce a creare possibili mon-
di nuovi, accompagnare 
i piccoli libro dopo libro, 
nella bellezza della vita.

Simona Rosa
per il gruppo Librellule

Alcune delle lettrici volontarie con il Prima-

rio di Pediatria Michele Spandrio durante 

la presentazione del progetto di letture 

in Ospedale Leggere fa bene

Sta per iniziare la nostra attività dopo la pausa estiva 
e ci stiamo organizzando per recarci a Milano per vi-
sitare l’EXPO. Ci uniremo probabilmente al Gruppo 
di Brescia.

L’ultimo avvenimento rilevante ha avuto luogo il 5 
giugno con l’assemblea nazionale a Verona. Per il 
nostro Gruppo c’era una delegazione di cinque ami-
che. Abbiamo ascoltato la relazione generale della 
Presidente nazionale Tina Leonzi e l’abbiamo vota-
ta per l’approvazione. Il testo completo è disponibile 
presso la nostra sede. L’Hotel San Marco era molto 
affollato per la presenza di delegazioni dei Gruppi di 
ogni regione d’Italia.
Abbiamo anche preso parte alla cena di gala per 
concludere la nostra giornata veronese.

Tra i fatti rilevanti c’è stata la convocazione al Quiri-
nale del Mo.I.Ca. in occasione del 1° maggio per la 
Festa del Lavoro: è come una conferma ufficiale del 
lavoro di casalinga. 
Inoltre c’è la proposta del Gruppo della Sardegna 
che ci invita da loro per la prossima assemblea na-
zionale, nel giugno 2016: sarebbe anche l’occasione 
per una vacanza. 

In ottobre avremo, salvo imprevisti, un incontro di 
tipo conoscitivo commerciale, su proposta di una 
grossa impresa di Manerbio, produttrice di nuovi 
articoli per la casa. Verrà inviato il solito invito per 
lettera.

Purtroppo dobbiamo segnalare che alcune amiche 
hanno gravi problemi di salute. Dobbiamo pregare 
per loro.
Arrivederci.

Ida Ambrosiani

Mo.I.Ca.
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Un umano rinnovato, per 
abitare la terra

Messaggio per la X Giornata per 
la custodia del creato
1° settembre 2015

1. Leggere i segni, per compren-
dere i tempi 
“Quando si fa sera, voi dite: ‘Bel 
tempo, perché il cielo rosseggia’; e 
al mattino: ‘Oggi burrasca, perché 
il cielo è rosso cupo’. Sapete dun-
que interpretare l’aspetto del cielo e 
non siete capaci di interpretare i se-
gni dei tempi?” (Mt 16,2-3). La ri-
sposta di Gesù ai farisei e sadducei 
invita a leggere i segni - quelli nel cie-
lo come quelli nella storia - per vive-
re il tempo con saggezza, cogliendo, 
nella sequenza dei momenti, il kairòs 
– il tempo favorevole – in cui il Si-
gnore chiama a seguirlo. Quest’anno, 
a dare un particolare significato alla 
Giornata per la custodia del creato, 
vengono a convergere tanti elemen-
ti, a partire dall’Enciclica Laudato si’ 
che Papa Francesco ha dedicato alla 
questione ambientale. Assume poi 
un forte rilievo il 5° Convegno Ec-
clesiale Nazionale (“In Gesù Cristo, 
il nuovo umanesimo”, Firenze, 9-13 
novembre 2015), così come il Giu-
bileo della misericordia che si apri-
rà l’8 dicembre 2015. Uno sguardo 
credente cercherà di cogliere nei mo-
menti evidenziati i legami che lo Spi-
rito intesse, con una lettura in pro-
fondità dei segni dei tempi, secondo 
l’indicazione formulata proprio cin-
quant’anni fa dalla Costituzione con-
ciliare Gaudium et spes. In questa di-
rezione, vorremmo riscoprire in que-
sto Messaggio una “sapienza dell’u-
mano”, capace di amare la terra, per 
abitarla con sobria leggerezza. 

2. Per un umano rinnovato 
L’orizzonte del Convegno Ecclesiale 
di Firenze orienta la Chiesa italiana 
ad una rinnovata meditazione del-
lo stile di umanità che scaturisce dal-
la contemplazione di Gesù Cristo, il 
Figlio dell’Uomo. Come ci ricorda il 
Papa, Gesù “invitava a riconoscere 

la relazione paterna che Dio ha con 
tutte le creature e ricordava loro con 
una commovente tenerezza come 
ciascuna di esse è importante ai suoi 
occhi”. Un creato, dunque, da gusta-
re in tutta la sua bellezza ed in rendi-
mento di grazie, da abitare con co-
raggio, sobrietà e in solidarietà con i 
poveri, entro la grande comunione 
delle creature. Un creato riconosciu-
to, alla luce della Pasqua, come la 
grande opera del Dio uni-trino, vivifi-
cata e condotta a compimento dallo 
Spirito creatore (cf. Rm 8,19ss): costi-
tuito “secondo il modello divino”, è 
quindi esso stesso “una trama di re-
lazioni”.
La creazione appare così come spa-
zio da abitare nella pace, coltivando-
lo e custodendolo, per costruirvi una 
vita buona condivisa. L’esperienza di 
tante generazioni credenti si fa così 
invito per noi, perché impariamo an-
che oggi a vivere in tale orizzonte la 
nostra umanità, abitando la terra con 
una sapienza capace di custodirla 
come casa della famiglia umana, per 
questa e per le prossime generazioni. 

3. Una casa abitabile per la vita 
di tutti 
Tale sapienza porta in sé sfide e com-
piti impegnativi. Emerge anzitutto 
una forte istanza di giustizia, per su-
perare con decisione un sistema eco-
nomico che non si cura dei soggetti 
più fragili, ma anche una profonda 
esigenza di ripensamento dei nostri 
stili di vita. Mossi da una spirituali-
tà orientata alla “conversione ecolo-
gica”, essi dovranno essere leggeri, 
orientati alla giustizia e sostenibili sul 
piano personale, familiare e comuni-
tario. Occorre tornare ad apprende-
re cosa significhi sobrietà, ripensando 
anche i nostri stili alimentari, privile-
giando, ad esempio, le produzioni lo-
cali e quelle che provengono da pro-
cessi rispettosi della terra. 
Strettamente connessa a tale impor-
tante questione è la difficoltà a ga-
rantire il diritto al cibo in un tempo di 
instabilità climatica crescente. Sem-
pre più spesso eventi metereologi-
ci estremi devastano la terra e la vita 

delle persone. Siamo invitati a quel-
la “responsabilità di proteggere” che 
impegna le Nazioni ad un’azione 
condivisa per contenere le emissio-
ni che modificano il clima e riscalda-
no il pianeta. È “urgente e impellente 
lo sviluppo di politiche” affinché “nei 
prossimi anni l’emissione di anidride 
carbonica e di altri gas altamente in-
quinanti si riduca drasticamente, ad 
esempio, sostituendo i combustibili 
fossili e sviluppando fonti di energia 
rinnovabile”.
Il 2015 vedrà un appuntamento fon-
damentale in tal senso: la Conferen-
za delle Parti (COP 21), che si terrà 
a Parigi per definire il quadro di ri-
ferimento per la tutela del clima nei 
prossimi anni. La comunità interna-
zionale è chiamata a raggiungere ac-
cordi vincolanti, capaci di limitare 
l’entità del mutamento, condividen-
do impegni e rischi secondo giustizia. 
Vorremmo richiamare, in particola-
re, l’esigenza di un forte impegno del 
Governo italiano, per un accordo di 
alto profilo, che garantisca un futuro 
sostenibile al clima planetario. Con-
tribuire a tale impegno significherà 
anche per l’Italia rafforzare la soste-
nibilità dell’economia, privilegiando 
sempre più le energie rinnovabili e 
potenziando l’ecoefficienza, offren-
do così anche nuove opportunità di 
lavoro. 

4. Per una Chiesa in uscita 
La Chiesa italiana si sente profonda-
mente coinvolta in tale impegno ed 
avverte la responsabilità di contribu-
irvi per quanto le è possibile. Alcune 
indicazioni in tal senso possono veni-
re da una ripresa delle “cinque vie” 
proposte dalla Traccia per il Conve-
gno Ecclesiale di Firenze. Leggendole 
in relazione alla Giornata per la cu-
stodia del creato, vi scopriamo l’invi-
to ad essere: 
• una Chiesa che sa uscire da ambi-
ti ristretti, per assumere il creato tutto 
- anche nelle ultime periferie - come 
orizzonte della propria missione e 
della propria cura; 
• una Chiesa che sa annunciare il 
Vangelo, come buona novella per 

Pastorale del Creato
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La terra: un corpo 
da curare e custodire

Quest’anno le Acli hanno scelto il 
tema della terra come filo rosso ide-
ale su cui lavorare e riflettere. È sta-
to così per la Fest’Acli provinciale (a 
Calvisano, dal 25 al 28 giugno), è 
così per la tanto attesa Enciclica Lau-
dato si' sulla salvaguardia del Crea-
to, è così per l’esposizione mondia-
le EXPO 2015 nutrire il piane-
ta, è così con la nascita di una nuo-
va associazione della nostra famiglia: 
ACLI TERRA, per l’appunto.
Il tema ecologico ci interroga e ci 
rende responsabili, anzi, correspon-
sabili: è una questione di stile, di sti-
le di vita. La nuova enciclica del 
Papa ci aiuta a pensare all’ambien-
te come corpo umano da rispettare, 
fare crescere e custodire. È un invito 
che vale anche per il bresciano e per 
le nostre terre. Decine di discariche 
chiuse, tonnellate di rifiuti tumulati. 
L’ombra del traffico illecito di scorie. 
Strade e autostrade che servono a 
pochissimi e che abbisognano di 
pubblicità per essere frequentate. 
Concessioni di centri commerciali 
che diventano obsoleti (vedi le Accia-
ierie poco distanti da noi) e che ri-
chiedono tavoli di riconversione per 
una terra che non tornerà mai più 
terra. Abbiamo tavoli per capire an-
che a cosa serve un aeroporto (Mon-
tichiari): prima lo si costruisce, poi ci 
si chiede cosa farne… E poi le case 
vuote e sfitte (1200 a Chiari?) e i ca-
pannoni vuoti… Basta un viaggio in 
aereo, una foto dal cielo di un drone, 
per capire come la nostra terra sia 
devastata.
Eppure la nostra industria agro-ali-
mentare sta dimostrando una esem-
plare tenuta economica. Abbiamo di 
tutto: dai prodotti di qualità alle pro-
fessioni legate alla terra. Dalle asso-
ciazioni economiche alle imprese, 
con la loro attenzione alla green eco-
nomy e alla coltivazione biologica. 
E poi gruppi di acquisto solidale (alle 
ACLI di Chiari c’è) produttori biolo-
gici, orti urbani, produzioni a km 0, 
piccoli mercati locali. Tutto questo a 
Chiari è realtà.

Non abbiamo della terra un’immagi-
ne agreste e bucolica, da salvaguar-
dare dalle contaminazioni di ricerca, 
economia e scienza. Abbiamo l’idea 
di un dono, di un talento da far frut-
tare, attorno ad un modello econo-
mico che sia equo, solidale e soste-
nibile. 
In questo senso Expo, si pensi alla 
Carta di Milano, apre una strada per 
mettere insieme economia ed am-
biente con persona e comunità. Cu-
rare e custodire la terra è curare e cu-
stodire un senso della vita. Forse è 
sempre stato tutto qui il compito de-
gli uomini: curare e custodire, esatta-
mente come Dio affida ad Adamo ed 
Eva il Giardino dell’Eden.
Per questo, come ACLI di Chiari:
- il 6 e il 7 giugno abbiamo orga-
nizzato la Festa del Baratto contro lo 
spreco e per un uso consapevole dei 
beni;
- il 19 giugno abbiamo partecipato 
ad un incontro di zona a Ospitaletto 
con il consigliere regionale Lombar-
dia Michele Busi e l’amministratore 
delegato del CONAST Paolo Foglietti 
in preparazione della visita ad EXPO;
- il 25 giugno in 70 abbiamo visita-
to i padiglioni di EXPO (tutte le foto 
su Facebook pagina circoloaclichiari);
- alle quadre abbiamo in programma 
una mostra sull’ultima enciclica del 
Papa e sulla terra;
- per l’autunno/inverno organizze-
remo un incontro di approfondimen-
to sull’enciclica Laudato si' a cui in-
vitiamo tutti a partecipare.

Monica De Luca
Presidente Circolo Acli Chiari

ACLI
l’intera creazione, come orientamen-
to ad un umano capace di coltivarla 
in modo creativo e rispettoso; 
• una Chiesa che abita la terra, 
come sentinella, custodendone la 
bellezza e la vivibilità, contro tante 
forme di sfruttamento rapace ed in-
sostenibile, contro le diverse forme 
di illegalità ambientale; 
• una Chiesa che educa - con pa-
role, gesti e comportamenti - a sti-
li di vita sobri e sostenibili, amanti 
della giustizia ed allergici alla cor-
ruzione; 
• una Chiesa che trasfigura il crea-
to, celebrando il Creatore e facen-
do memoria del suo dono nell’Eu-
caristia, spazio di benedizione vivi-
ficante.

5. Su vie di pace 
Percorrendo tali vie accadrà spesso 
di incontrarvi cristiani di altre con-
fessioni, pure impegnati nella cele-
brazione di questo tempo del cre-
ato e mossi dalla stessa profonda 
preoccupazione. Accadrà pure tal-
volta di scoprire percorsi condivi-
si con i credenti di altre fedi e con 
tanti uomini e donne di buona vo-
lontà. La collaborazione alla cu-
stodia del creato costituisce, infatti, 
anche uno spazio di dialogo fonda-
mentale, un contributo alla costru-
zione di pace al cuore della fami-
glia umana, in un tempo in cui essa 
appare minacciata. Accogliamo in 
quest’anno l’invito alla riconcilia-
zione che viene da Dio, sapendo 
che la pace con il Creatore - lo ri-
cordava il santo papa Giovanni Pa-
olo II nel Messaggio per la Giorna-
ta Mondiale della pace del 1990 - 
chiama a vivere una pace profonda 
con tutto il creato.

Roma, 24 giugno 2015
Solennità della Natività 

di San Giovanni Battista 

La Commissione Episcopale
per i problemi sociali e 

il lavoro, la giustizia e la pace
La Commissione Episcopale

per l’ecumenismo e il dialogo
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Sono già passati tre anni, 
eppure sembra ancora di 
sentire la sua voce “tonan-
te” che risuona imperiosa 
fra le navate del Duomo, 
senza bisogno dell’impian-
to di amplificazione.
«Benedetto! Mille volte Be-
nedetto!»: così era solito in-
vitare alla preghiera per la 
Chiesa e per il Santo Pa-
dre Joseph Ratzinger. Chis-
sà che cosa avrebbe det-
to di papa Francesco, che 
in fondo propone un’idea 
di Chiesa per alcuni aspet-
ti così vicina a quella della 
sua gioventù!
E sembra ancora di ve-
derlo il sabato sera nel 
suo confessionale accanto 
all’altare della Madonna, 
con fuori la fila di persone 
che gli si accostavano af-
frante e uscivano consola-
te. Qualcuno s’accompa-
gnava a un malato, lo la-
sciava qualche minuto al 
sicuro tra i banchi, ed en-
trava in confessionale: non 
tanto per incolparsi di chis-
sà quali mancanze, ma per 
trovare una parola di con-
forto, di aiuto. E così sem-
pre accadeva.
Poi, nell’imminenza del-
la Comunione, don Davi-
de usciva e partiva quasi 
di corsa, un po’ traballante; 
scendeva e risaliva i gra-
dini con un saltello, con la 

corona del rosario in mano 
a mo’ di “lazo”, e correva 
in aiuto del celebrante ad 
amministrare l’Eucarestia.
Quando d’estate gli capi-
tava di incontrare qualcu-
no vestito in maniera non 
consona al luogo sacro 
non diceva niente - come 
forse avrebbe fatto in un’al-
tra stagione della sua vita 
- ma il malcapitato difficil-
mente avrà dimenticato il 
suo sguardo inceneritore.
Ritornato a Chiari dopo 
aver terminato la sua espe-
rienza di parroco a Pader-
no Franciacorta, divenne 
ben presto anche puntua-
le collaboratore del nostro 
bollettino. 
La sua rubrica venne chia-
mata, con un titolo “to-
nante” come la sua voce: 
«Cose sbalorditive», e fu 
spesso una delle pagine 
più lette. Perché don Davi-
de aveva il vizio - o meglio, 
il pregio - di non girare in-
torno alle cose, di non usa-
re frasi complicate per dire 
soltanto un nome. Certo si 
poteva non essere d’accor-
do con lui, ma le sue idee, 
le sue opinioni erano sem-
pre chiare, senza possibili-
tà di fraintendimenti, sen-
za dubbi né ripensamenti, 
e dunque comprensibili a 
tutti.
Se provate a rileggere una 
delle sue pagine sui vecchi 
bollettini vi risuonerà an-
cora in testa la sua voce, 
ricca di punti interrogati-
vi e povera, poverissima di 
punti di domanda. 
Nel 2010, quand’era sacer-
dote da 65 anni, celebrò il 
suo novantesimo comple-
anno assieme al coetaneo 
don Mario. Così monsi-
gnor Rosario, nostro pre-
vosto, commentò l’evento 
su queste pagine: «La no-
stra esistenza è un insieme 

di giorni, la maggior parte 
dei quali vengono in qual-
che modo archiviati den-
tro i faldoni dei mesi e de-
gli anni che passano. Spes-
so risulta difficile, specie 
se la scaffalatura si fa lun-
ga, andare con la mente 
a ritrovare i singoli giorni 
della nostra vita. Ad alcu-
ni di essi, però, viene dato 
un destino diverso per-
ché contengono eventi che 
hanno la forza di segnare 
tutta una vita. Accade così 
per il giorno dell’Ordina-
zione sacerdotale per i mi-
nistri di nostro Signore, 
come per il novantesimo 
compleanno di don Davide 
e di don Mario e i traguar-
di che essi vivono nella co-
munità clarense…».  
Il suo funerale si ricorde-
rà per la chiesa gremita di 
gente e per la presenza di 
numerosi sacerdoti, di più 
generazioni, che l’hanno 
conosciuto e gli hanno vo-
luto bene. 
Il vescovo Luciano Mona-
ri, all’omelia, così disse fra 
l’altro: «La vita cristiana è 
una vita bella, anzi straor-
dinaria quando produce un 
frutto di amore fraterno nel 
mondo, perché questa è la 
sua misura. Sei tanto più 
cristiano quanto più auten-
tico è il tuo amore per gli 
altri e quanto più ricca è la 
dotazione di amore che tu 

crei negli ambienti in cui 
vivi: nella tua famiglia, nel 
tuo luogo di lavoro, nella 
tua comunità cristiana, nel-
la grande società in cui vi-
viamo».
E così il vescovo ausiliare 
Vigilio Mario Olmi, che lo 
conobbe in gioventù e ne 
fu amico, in occasione del-
la veglia di preghiera:
«Vedevamo volentieri que-
sto giovane, già allora fer-
vente e fedele, così che an-
che il suo esempio ci spro-
nava ad amare la chiesa e 
a sentirci profondamente 
in comunione con il no-
stro vescovo, monsignor 
Giacinto Tredici, e, dall’al-
tro lato, desiderosi di esse-
re pronti per andare anche 
noi negli oratori a dare il 
contributo per quella gio-
ventù che sarebbe riemer-
sa più fiduciosa, nonostan-
te il travaglio della guerra. 
Ed ecco che abbiamo ac-
compagnato l’ordinazione 
sacerdotale di don Davi-
de proprio quaranta giorni 
prima che cessasse la guer-
ra…».
Altri tempi, altre vite: e 
com’è bello mantenerne 
vivo il ricordo! Infatti sono 
già passati tre anni, eppu-
re sembra ancora di sentire 
quella voce “tonante” che 
risuona fra le navate del 
Duomo...

rb

Ricordo di don Davide

Una doverosa 
correzione
Nel calendario pastora-
le 2015 il dipinto “Madon-
na Immacolata con Gesù 
Bambino tra San Gioacchi-
no e Sant’Anna”, conserva-
to presso la Chiesa di San 
Bernardino e pubblicato nel 
mese di luglio, è stato attri-
buito – come da inventario 
della diocesi, depositato in archivio parrocchiale – ad 
Alessandro Bonvicino, Moretto. In realtà, da una succes-
siva verifica, si è appurato che il quadro non è del grande 
maestro bresciano ma della sua Scuola.  
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Sabato 30 maggio 2015, 
le ginnaste che han-
no frequentato i corsi di 
ginnastica ritmica orga-
nizzati dall’ASD Ritmi-
ca CG 2000 hanno dato 
vita al galà di fine anno: 
“Rhythm of Colors”.
Protagoniste del galà sono 
state le ginnaste, bambine 
e ragazze, che ogni giorno 
per un anno intero hanno 
animato il palazzetto con 
il loro entusiasmo, la loro 
vivacità, spensieratezza e 
gioiosa presenza. 
Sono loro che hanno ispi-
rato il tema del galà di 
quest’anno. Si sono esibite 
tutte: le piccole del gruppo 
Fantagiocando (3 anni), 
la bambine che hanno ap-
pena iniziato a pratica-
re questo sport, le ragaz-
ze che gareggiano da anni 
nella ritmica, e le giovani 
promesse della ginnasti-
ca estetica che quest’anno 
hanno iniziato a partecipa-
re alle competizioni inter-
nazionali (Madrid e Bar-
cellona) con risultati sod-

disfacenti.
“Rhythm of colors” è una 
favola sui colori e sull’ami-
cizia. Di seguito, riportia-
mo il testo alla base dello 
spettacolo. Le coreografie 
e le musiche, invece, ve le 
lasciamo immaginare, ma 
credete: sono state fanta-
stiche!
“Tanto tempo fa i colori 
fecero una lite furibon-
da. Tutti si proclamava-
no il migliore in assolu-
to, il più importante, il 
più utile, il favorito… 
E così i colori continuarono 
a discutere ognuno convin-
to di essere superiore agli 
altri. Litigarono sempre più 
violentemente senza sentire 
ragioni. 
Improvvisamente un lam-
po squarciò il cielo seguito 
da un rumore fortissimo. Il 
tuono e la pioggia che se-
guì violenta li impaurì a tal 
punto che si strinsero tutti 
insieme per confortarsi….
Nel mezzo del clamore la 
PIOGGIA iniziò a parlare:
“Voi sciocchi colori litiga-

te tra di voi e ognuno cerca 
di dominare gli altri… Non 
sapete che ognuno di voi 
è stato fatto per un preciso 
scopo unico e differente? 
Tenetevi per mano e venite 
con me”.
Dopo che ebbero fatto 
pace, essi si presero tutti 
per mano.
La PIOGGIA continuò:
“D’ora in poi, quando pio-
verà ognuno di voi si di-
stenderà attraverso il cielo 
in un grande arco di colori 
per ricordare che voi vivete 
tutti in pace.
L’ARCOBALENO è un 
segno di speranza e di 
pace per il domani…
E così quando una buo-
na pioggia lava il mondo, 
e l’arcobaleno appare nel 
cielo, ricordiamoci di sen-
tirci amici l’uno con l’al-
tro.”

Un viaggio lungo un anno: 
è quello che la Ritmica 
CG 2000 ha iniziato a set-
tembre 2014 con l’avvio 
dei corsi e concluso il 30 
maggio con il galà d’estate 
“Rhythm of Colors”. 
Il galà oltre a concludere in 

bellezza, e tutti insieme, un 
intenso anno, dà l’oppor-
tunità di fare un bilancio 
della stagione appena con-
clusa.
Quest’anno abbiamo avu-
to circa 100 iscritte dai 3 
ai 18 anni.
Le ginnaste sono state sud-
divise in 6 corsi differenti in 
base ad età e abilità.
Anche quest’anno le gin-
naste della ritmica CG 
2000 hanno centrato l’o-
biettivo delle finali regiona-
li dei tornei GpT 1° livello 
e del Campionato Ritmica 
Europa, con la squadret-
ta delle Cucciole (Moretti 
Sara, Ferrandi Bianca, Ha-
raciu Luna, Olesyuk Vikto-
ria, Lackar Michelle) cam-
pione regionale.
Abbiamo visto la parte-
cipazione di tutte le no-
stre ginnaste al V Trofeo 
CG2000, con buoni risul-
tati.
Infine le due squadre di 
ginnastica estetica hanno 
conquistato ai recenti Gio-
chi del Mediterraneo (Bar-
cellona 9 maggio) il 3° e 
5° posto.

Ombretta Goffi

"Come bali bene bela bimba..." 
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Le maestose note della 
marcia nuziale di Men-
delssohn hanno accol-
to il 28 giugno scorso 
il breve corteo di sposi 
mentre varcava la soglia 
della chiesa intitolata 
alla Beata Vergine Ad-
dolorata del Santellone. 
Sono altre quattordici le 
coppie che in un’asso-
lata domenica d’estate, 
replicando un’analoga 
cerimonia dello scorso 
anno, hanno voluto rin-
novare in modo solenne 
il proprio sì davanti al 
Signore.

Anniversari importanti, 
che costituiscono signi-
ficative tappe nella vita 
di una famiglia, quelli 
festeggiati da questi co-
niugi non più giovanissi-
mi: Vezzoli Giuseppe 
e Angela (55); Ghilar-
di Delfino e Mary (50); 
Alborghetti Bruno e 
Costantina (45); Ci-
rone Nicola e Franca 

(45); Baroni Franco e 
Clara (44); Garza Ma-
rio ed Ester (40); Trai-
nini Franco e Gugliel-
mina (40); Goffi Fabio 
e Renata (35); Malin-
verno Benito e Regi-
na (35); Mazzotti Giu-
seppe e Anita (35); 
Serlini Roberto e Lo-
redana (35); Giangros-
si Luigi e Angela (33); 
Arrighetti Achille e 
Donatella (30); Forla-
ni Emidio e Nicoletta 
(30).

Le cerimonie collettive 
sono sempre spettaco-
lari, se poi i protagonisti 
si conoscono fra loro o, 
comunque, gravitano at-
torno al medesimo am-
biente, all’effetto scenico 
si unisce anche un sen-
timento solidaristico di 
commozione.
È stato bello vedere in-
cedere le spose nei loro 
eleganti vestiti, con gli 
occhi scintillanti di emo-

zione, al braccio dei ma-
riti anch’essi inteneriti 
dall’atmosfera della gior-
nata.
Tre sono le parole magi-
che che aiutano a con-
solidare il legame nuzia-
le nonostante le procel-
le della vita. Tre parole 
magiche che don Fabio 
Mottinelli, citando Papa 
Francesco, ha voluto ri-
cordare a questi sposi, 
spiegandone il profon-
do significato: permesso, 
grazie, scusa.  
Ci vuole comprensione, 
buon senso e soprattut-
to reciproco rispetto per 
mandare avanti, ogni 
giorno, il menage fami-

liare.
“Non più due, ma un 
solo cuore unito da Lui” 
cantava il coro, tuttavia 
ciascuno con la propria 
identità sottolineava an-
cora don Fabio. 
La diversità dei caratte-
ri, lungi dal dividere, ap-
porta all’interno della 
famiglia ricchezza di ve-
dute e briosità del vivere 
quotidiano. Lo ha capi-
to anche la piccola Giu-
lia, che nella sua lettera 
aperta, indirizzata agli 
amati nonni presenti in 
Chiesa per il loro 50° an-
niversario, ha constatato 
“voi uguali uguali pro-
prio non siete, siete an-

Il Santellone fa il bis!
I festeggiamenti per 
gli anniversari di nozze 
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che un po’ litigarelli… 
ma io faccio fatica a ve-
dere la nonna senza il 
nonno o il nonno senza 
la nonna. E allora capi-
sco che è questo volersi 
bene e che l’amore vero 
non è altro che una pre-
senza attenta, dolce e 
quotidiana nella vita 
dell’altro”. 
Ci vuole davvero ben 
poco per essere costrut-
tori di serenità!
Erano dunque più feli-
ci gli sposi di una volta? 
Non credo. Si sa che in 
passato tanti matrimo-
ni, specialmente nelle 
classi altolocate, erano 
combinati dalle rispet-
tive famiglie per moti-
vi di convenienza eco-
nomica o sociale, per 
salvaguardare il patri-
monio del casato o per 
mantenere il prestigio 
del nome. 
Tuttavia è davvero pa-
radossale che moltis-
sime unioni dei no-
stri giorni si incrinino 
così facilmente proprio 
quando le coppie han-
no la massima libertà 
di scegliersi tra loro, di 
conoscersi e di decide-
re l’impostazione del-
la loro vita coniugale, 
senza condizionamenti 
esterni. 
E allora, forse, si vive in 
un’epoca di maggiore 
superficialità? Può dar-
si. Secondo me, inve-
ce, c’è nei giovani una 
disperata ricerca della 
perfezione e la delusio-
ne per non poterla rag-
giungere.
Quale donna non ha 
sognato al suo fianco 
il Principe Azzurro? E 
quale uomo non vor-
rebbe risvegliare con i 
suoi baci un’incantevole 
Principessa? Ma l’ama-

ra verità è che il mondo 
è popolato di donne e 
uomini carichi di difet-
ti e di limiti e la vita re-
ale non è, come si suol 
dire, tutta rose e fiori.
“Io vorrei saperti ama-
re come ti ama Dio, che 
ti conosce come sei” 
echeggiavano, durante 
la celebrazione, le note 
del coro. Ma l’amore 
di Dio è ineguagliabile. 
Quando ci promettiamo 
davanti all’altare amore 
per l’eternità, in special 
modo, noi sposi cristia-
ni dovremmo avere pie-
na consapevolezza della 
nostra piccolezza e do-
vremmo adoperarci per 
rispettare i nostri impe-
gni coniugali con umiltà 
e perseveranza.
Se ad una risposta bru-
sca, ad un gesto poco 
gentile e, persino, ad 
un momento di sbanda-
mento da parte del con-
sorte, ribattiamo con 
la stessa moneta, dob-
biamo essere ben con-
sci che inneschiamo un 
procedimento distrutti-
vo che inevitabilmen-
te farà vacillare il patto 
nuziale. 
Con questo non ritengo 
ammissibile nessun tipo 
di prevaricazione. Ci 
vuole, tra marito e mo-
glie, una sincera aper-
tura di cuore e di mente 
che aiuti a stabilire un 
rapporto leale e rispet-
toso. 
La comunità del Santel-
lone, che ha partecipato 
con viva gioia alla ceri-
monia e che è stata così 
testimone delle rinnova-
te promesse nuziali, au-
gura a queste quattordi-
ci coppie di sposi lunghi 
e sereni anni di vita an-
cora insieme.

L. M.

Opere Parrocchiali
N. N.	 25,00
Severino Goffi e Santa Marini 
in occasione 50° di matrimonio	 100,00
Associazione Amici Pensionati 
e Anziani ONLUS in occasione S. Messa	 150,00
N. N.	 10,00
N. N.	 20,00
Giuseppe Verzeletti e Pasqualina Goffi 
in occasione 50° di matrimonio	 100,00
N. N. in memoria di Renato Corradi	 20,00
In memoria di Padre Adolfo Della Torre	 20,00
N. N.	 10,00
N. N. in memoria di Severino Luigi Bono	 20,00
Marito Giuseppe e familiari 
in ricordo di Emma Begni	 500,00
Parenti Begni in memoria di Emma Begni	 150,00
N. N.	 20,00
N. N.	 25,00
Autieri	 250,00
In memoria di Giuseppa Sabotti	 20,00
Una nonna in occasione 
del S. Battesimo della nipotina	 50,00
N. N. in memoria dei Coniugi Festa e figli	 25,00
N. N.	 50,00
I nipoti in memoria di Amabile Lorini	 7000,00
N. N.	 25,00
Legato Testamentario Giovanna Bontempi	 5000,00
In memoria di Giovanna Bontempi 
(per Caritas)	 3000,00
In memoria di Giovanna Bontempi 
(per Radio Claronda) 	 2000,00
In memoria di Giovanna Bontempi 
(per S. Giacomo)	 5000,00
I nipoti in memoria di Amabile Lorini 
(per S. Giacomo)	 3000,00
N. N. (per Santellone)	 50,00
In occasione degli anniversari di matrimonio 
anno 2015 (per Santellone)	 205,00
C.S.U. (per S. Rocco)	 700,00
Restauro Cappella Madonna delle Grazie
Cassettina Chiesa domenica 24 maggio	 2,00
Cassettina Chiesa domenica 31 maggio	 6,00
Cassettina Chiesa domenica 7 giugno	 3,00
Cassettina Chiesa domenica 14 giugno	 6,00
Cassettina Chiesa domenica 21 giugno	 7,00
Cassettina Chiesa domenica 28 giugno	 3,00
Cassettina Chiesa domenica 5 luglio	 15,00
Cassettina Chiesa domenica 12 luglio	 3,00
Restauro chiesa del Cimitero
Cassettina Chiesa domenica 24 maggio	 25,00
Cassettina Chiesa domenica 31 maggio	 9,00
Cassettina Chiesa domenica 7 giugno	 42,00
Cassettina Chiesa domenica 14 giugno	 7,00
Cassettina Chiesa domenica 21 giugno	 17,00
Cassettina Chiesa domenica 28 giugno	 3,00
Cassettina Chiesa domenica 5 luglio	 1,00
Cassettina Chiesa domenica 12 luglio	 5,00
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Martedì 1 settembre
X Giornata per la salvaguardia del creato
Un umano rinnovato, per abitare la terra 
Ore 20.00 S. Messa per tutti i defunti scritti sul registro, 
posto presso l’altare dei Santi in Duomo (S. Maria)

Giovedì 3 settembre
I giovedì del mese

Venerdì 4 settembre
I venerdì del mese

Sabato 5 settembre
I sabato del mese
Ore 17.30 S. Rosario per tutte le famiglie (Duomo)

Domenica 6 settembre
XXIII del Tempo Ordinario

Lunedì 7 settembre
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi del mese di settembre (Cg 2000)

Venerdì 11 settembre 
Inizio festa liturgica B.V. Addolorata al Santellone

Domenica13 settembre
XXIV del Tempo Ordinario

Martedì 15 settembre
Festa della B.V. Addolorata
Ore 20.00 S. Messa solenne (Santellone)

Giovedì 17 settembre 
Ore 20.45 Consiglio dell’Oratorio (Cg 2000)

Domenica 20 settembre
XXV del Tempo Ordinario

Martedì 22 settembre
Ore 20.45 Incontro genitori ICFR 1 (Cg 2000)

Mercoledì 23 settembre
Ore 20.45 Incontro genitori ICFR 1 (Samber)

Giovedì 24 settembre
Ore 20.45 Presentazione percorsi di fede ragazzi (Cg 2000)

Venerdì 25 settembre
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi del mese di settembre (Cg 2000)

Sabato 26 settembre
Beato Paolo VI
Inizio Settimana Pastorale-Mariana con l’acco-
glienza delle reliquie del Beato Paolo VI

Offerte domenica 31 maggio 
(Duomo - S. Maria)	 2249,86
Offerte chiesa Ospedale dal 25 al 31 maggio	 650,00
Offerte domenica 5 luglio 
(Duomo - S. Maria)	 1979,67
Offerte chiesa Ospedale 
dal 29 giugno al 5 luglio 2015	 850,00
N. N.	 25,00
Fratello e sorelle in memoria di Pietro Sirani	 100,00
N. N. in memoria. di Francesco Tedeschi	 500,00
In occasione S. Messa in memoria 
defunti del Villaggio di via Giovanni XXIII	 130,00
La moglie in memoria 
del marito Calabria Attilio	 50,00
Offerte raccolte in occasione S. Rosario 
mese di maggio presso Santella dei Casotti	 165,00
Offerte raccolte in occasione S. Rosario 
mese di maggio presso Casa Ravizza	 100,00
Parenti Begni, in memoria di Emma Begni	 150,00
Gruppo Rosario presso famiglia Vizzardi, 
Via Bernardelli	 130,00
N. N. in memoria di Pietro Aceti	 150,00
M. E. in memoria di P. Adolfo Della Torre	 100,00
N. N.	 280,00
Fratelli e sorelle in ricordo di Lina Festa	 250,00
Fratelli Sirani, cognato e cognate 
in ricordo di Guido Ramera	 400,00
I cugini Santina e Angelo Vertua e figlie
in memoria di Rosa Festa in Vertua 	 50,00
Organo
Cassettina Chiesa domenica 24 maggio	 4,00
Cassettina Chiesa domenica 31 maggio	 7,00
Cassettina Chiesa domenica 7 giugno	 12,00
Cassettina Chiesa domenica 14 giugno	 11,00
Cassettina Chiesa domenica 21 giugno	 4,00
Cassettina Chiesa domenica 28 giugno	 5,00
Cassettina Chiesa domenica 5 luglio	 3,00
Cassettina Chiesa domenica 12 luglio	 4,00
A. C.	 100,00
Offerte Santella dei Casotti 
in memoria degli Alpini defunti	 126,00
N. N.	 25,00
Casa Famiglia Oratorio
Le amiche di Simona 
in memoria del caro papà Marcello Gozzini	 50,00
La famiglia Serlini e Buffoli 
in occasione del 50° di matrimonio	 50,00
Raccolta per il Nepal
Offerte domenica 3 maggio
Duomo, Santa Maria	 3247,90
San Giovanni	 104,00
San Bernardino	 470,00
Chiesa Ospedale	 600,00
Santellone	 189,00
Monticelli	 35,00
San Bernardo	 50,00
N.N. (complessivamente da più offerenti)	 965,00
P.C.A.	 300,00
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Dalle 15 alle 18 Confessioni ragazzi al Cg 2000
ore 17.00 Accoglienza delle reliquie presso la chiesa di 
S. Bernardino (frequentata dal Beato)
ore 17.30 S. Messa in S. Bernardino
ore 20.30 Preghiera in S. Bernardino e processione con 
le reliquie fino al Duomo

Domenica 27 settembre
XXVI del Tempo Ordinario
Sante Messe festive
Ore 11.15 (Duomo) e ore 16.00 (Duomo) Celebrazione 
Comunitaria dei Battesimi

Lunedì 28 settembre
Ore 15.30 Recita del S. Rosario (Duomo)

Martedì 29 settembre
Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele
Ore 15.30 Recita del S. Rosario (Duomo)

Mercoledì 30 settembre
S. Girolamo
Ore 15.30 Recita del S. Rosario (Duomo)
Ore 20.45 Incontro per tutta la comunità sulla fi-
gura del Beato Paolo VI con la presenza di don Pie-
rantonio Lanzoni, vicepostulatore della causa di Beatifi-
cazione (Cg 2000)

Ottobre
Mese Missionario e Mese del S. Rosario

Giovedì 1 ottobre
S. Teresa di Gesù Bambino
I Giovedì del mese - Preghiera per le Vocazioni
Ore 15.30 Recita del S. Rosario (Duomo)
Ore 20.30 Adorazione Eucaristica per le Vocazioni (Duomo)
Ore 20.30 Inizio Corso dei fidanzati (Cg 2000)

Venerdì 2 ottobre
I Venerdì del mese
Ss. Angeli Custodi
Ore 15.30 S. Messa per tutti gli ammalati con Unzione 
degli Infermi (Duomo)
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi del mese di ottobre (Cg 2000)

Sabato 3 ottobre
I Sabato del mese
Ore 17.30 Recita del S. Rosario  per tutte le famiglie 
(Duomo)
Ore 18.00 S. Messa festiva (Duomo)

Domenica 4 ottobre
XXVII del Tempo Ordinario
Festa della Madonna del S. Rosario
Ore 10.00 S. Messa solenne (S. Maria)
Ore 15.30 Canto solenne dei Vespri e Processione con 
la statua della Madonna del Rosario e con la reliquia del 
Beato Paolo VI (Duomo)

(un invito particolare a tutte le famiglie, all’inizio del nuo-
vo Anno Pastorale, per affidarle alla protezione particola-
re di Maria, Regina delle Famiglie. Preghiera particolare 
per il Sinodo della famiglia).

Per quanto riguarda tutti gli incontri del catechismo 
per ragazzi, adolescenti, giovani e famiglie rivolgersi 
presso la segreteria del Cg 2000 o dell’Oratorio di 
Samber per ricevere tutte le informazioni

* * *

Ogni venerdì
dalle 9.40 alle 11.00 adorazione eucaristica 

(Sant’Agape)

Ogni sabato e vigilia di festa
in Duomo dalle 15.30 è presente un confessore

Ogni domenica
ore 17.00 Esposizione del Santissimo, Vespri, 
Dottrina e Benedizione Eucaristica (Duomo)

Ogni primo lunedì del mese
Si ritrova il gruppo di preghiera di Padre Pio 

in Sant’Agape 
(se non vigilia di festa o altra ricorrenza particolare)

Ore 15.00 S. Rosario
Ore 15.30 S. Messa

Le nostre trasmissioni registrate 
negli studi della radio 

Domenica 
Il Clarondino - ore 12.15

Lunedì
Lente di ingrandimento - ore 18.00

Martedì
Chiari nei quotidiani - ore 18.00

Mercoledì
Voglia di libri - ore 18.00

Giovedì
L’erba del vicino - ore 18.00 
(quindicinale)
E adesso Musica - ore 18.00 
(quindicinale)

Venerdì
Chiari nei quotidiani - ore 18.00

Sabato
La fiaba - ore 19.15
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Nonostante il passare del 
tempo, il tuo ricordo è 
sempre vivo nella nostra 
mente e nel nostro cuore. 
Proteggici e confortaci.

I tuoi cariCaterina Foglia 
in Zanetti

9.2.1943 - 27.9.2010

Due anni sono volati ma nulla cancella il dolore: 
quanto mi mancate, cara mamma Adele e caro 
papà Giovanni! 
Ci ameremo per sempre, grazie, ciao.

Il vostro Fabrizio

Adele Barbieri
24.2.1929 - 13.9.2013

I tuoi cari

Guglielma Facchetti
in Baresi

8.12.1966 - 15.8.2007

Da lassù veglia sui 
tuoi cari.

Emma Begni
15.1.1924 - 2.3.2015

È il terzo anno che la mor-
te ti ha portato via da me, 
ma non dal mio cuore. 
Tu sei e sarai sempre 
vivo. 
Ciao amore.

Maria Teresa.
Baci da Matteo ed Elia

Giuseppe Firmo
10.3.1957 - 14.8.2012

Nell’immenso cielo, ac-
canto a Dio, intercedi per 
noi che viviamo nel tuo 
dolce ricordo.

I tuoi cariSilvana Pedrini
Bontempi

30.6.1935 - 27.6.2014

Dimenticarti è impossi-
bile. Da lassù proteggi le 
nostre famiglie.

I tuoi cariErnesto Baresi
29.8.1937 - 1.7.2013

I tuoi cari ti ricordano con 
immutato affetto.

Pietro Serlini
26.1.1932 - 20.9.2012

Sono passati dieci anni 
dalla tua prematura scom-
parsa, ma il tuo ricordo è 
sempre più vivo e doloro-
so nei nostri cuori. 
Con tanto amore.

I tuoi cari Clara Marzani
6.11.1999 - 22.7.2005

Giovanni Zani
19.11.1925 - 20.2.1967
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Due anni sono passati e 
la ferita per la tua man-
canza è ancora aperta, 
ma il ricordo del tuo amo-
re è sempre vivo nel no-
stro cuore e ci accompa-
gna tutti i giorni. 
Dal cielo continua a pro-
teggerci e a guidarci.

Tua moglie e i tuoi figli
Severino Chiari

25.6.1938 - 20.9.2013

I vostri cari

Fausto Bassani
19.7.1929 - 21.5.2010

Livia Calligaris
ved. Malinverno

20.8.1927 - 14.8.2010

Angela Lamini
24.8.1931 - 12.10.2014

Anagrafe parrocchiale
dal 18 maggio al 14 luglio

Battesimi  
28.	 Nicolas Cominardi
29.	 Caterina Donna
30.	 Brando Galli
31.	 Nicholas Gottardi
32.	 Christian Navoni
33.	 Emma Negrotti
34.	 Riccardo Pelucchi
35.	 Adelle Violet Perez
36.	 Giovanni Rossi
37.	 Giulia Salvi
38.	 Adele Beghelli
39.	 Matteo Libertella
40.	 Alessia Olmi
41.	 Corinna Rubagotti

42.	 Gianluca Trento
43.	 Celeste Festa
44.	 Emma Barbieri
45.	 Isabella Salvoni
46.	 Diana Truzzi
47.	 Karina Truzzi
48.	 Eduardo Bombardieri
49.	 Anthea Parravicini
50.	 Aurora Ribola
51.	 Greta Scalvini
52.	 Iris Toti
53.	 David Corsini
54.	 Giulia Festa
55.	 Nicola Gerardi
56.	 Olivia Moioli
57.	 Francesco Napolitano
58.	 Angelica Piscozzo
59.	 Matteo Lecchi

Matrimoni
5.	 Matteo Alpino con Silvia Pagliari
6.	 Simone Cavalleri con Sara Pesci
7.	 Matteo Menegatti con Giusy Messina
8.	 Nicola Belussi con Elisa Mombelli Serina
9.	 Alessandro Bosetti con Ilaria Reccagni
10.	 Matteo Chiesa con Elisa Vizzardi
11.	 Luca Pedrinelli con Alessandra Franchini
12.	 Marco Pagani con Lucrezia Sirani
13.	 Massimiliano Lecchi con Chiara Ribolla
14.	 Danilo Caiazzo con Veronica Folliero

Defunti 
75.	 Silvana Puma 	 60
76.	 Giovanna Pighetti	 81
77.	 Gabriele Buonomo	 60
78.	 Renato Corradi	 68
79.	 Renato Falchetti	 61
80.	 Paolo Cortinovis	 74
81.	 Aldina Serina	 80
82.	 Regina Sangaletti 	 100
83.	 Sabrina Caliari	 46
84.	 Pierina Mercandelli	 98
85.	 Giuseppa Sabotti	 78
86.	 Santo Cropelli	 82
87.	 Santa Cogi	 78
88.	 Maria Teresa Vezzoli	 78
89.	 Matteo Goffi	 87
90.	 Rosa Festa	 60
91.	 Clara Salvalai	 89
92.	 Chiara (Clara) Belluati	 89
93.	 Lina Festa	 78
94.	 Mario Baroni	 86
95.	 Maria Giannone	 72
96.	 Guido Ramera	 79
97.	 Giovanna Bertoli	 84




